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alla iine». Comii leali, necrologi, ringfaKiciiiientì Cmit. .»w la linea. 

Eclìi dì un proeesso 
In quiistì ullinii giorni si è .ivollo in 

Franciii, e precisamenle alla Coi'te di Assise 
di Montbrisson, un proeesso, die per lu 
sua iiijporlanza e per la sua ;;ravità de-

' slava l'univei-Salo alténzione anello al di 
là dei confini dove si consumarono i truci 
falli, chiì ne hanno l'ormato l'oggcUo. 

1 nuslii leltori harno subilo indovinalo 
che vogliamo parlare del processo di Ra-
vacho!. 

I precedenti son noti. 
Dopo le mortali esplosioni di Parigi, 

Ravachol arrestalo e; processalo come 
autore principale dell'eccidio, venne giu­
dicato diiUa Corte della Senna, e oundan-
nato alla "reclusione. 

Risultò dal processo che il Ravachol 
. non solo faceva parte della setta socialista 

ed anarcliiea, ma n'era uno dei capi più 
aitivi, più intraprendenti e più feroci. 

È nulo del pari che durante il processo; 
gli ainiiali della setta, approtìUando* di un 
ambiente ormài guasto dalla diffusione 
delle più. malsane dottrine , \ misero in 
opera la minaccia e l'intimidazione per 
modo da influire sui giurali ; e il lìava-
chol, invece cho alla morte conuninuUi 
dalle-leggi vigenti contro gl'incendiari, li 
loto per il quale veniv.i processato, fu 
condannalo somplicenienle alla reclusione. 

Contro quello verdello scoppiò come 
una ribellione della coscienza pubblica io 
tutta Europa, e ognuno può far testimonio,; 
che anche qui da noi,' dove la lue dot­
trinaria inquinò la sap eiizii e indebolì la 
forza dei nostri Codici, certo il novanta 
per cento ''i coloro, che lengonu dietro ai 

' l'alti più clamorosi della vita pubblici!, de­
plorò ad alta voce o deplorò almeno ta-
cilaiuenle che dinanzi allo spettacolo delie' 
stragi e dell* innocente sangue versato, un 

;; ciarlatano sanguinario come il Ravachol 
• avesse potuto sottrarsi alla mannaia del 

"' carnefice. 

j , : Ma la giustizia ha le braccia lunghe, qual 
elio volta p'fi lunghe di quelle della mise-
cordia, e specialmente nei paesi, dove h: 
leggi hanno ancora ima forza, ti-nue la mano 
ferma suiraiiarchieo incendiario, il quale, a 
tempo P'rso, era inollr.; un malfattore co­
mune, un atroce assassino;!! Uaviichol dai 
tribunali didla Senna fu mandalo dinanzi 
alla Coite d'Assise di Montbrisson, sollo 
rinipulazipne di aver scannalo freddamente 
un eremila, vecchio nonagenario], per de 

rubarlo di quanto teneva di denaro nel 
suo eremo. 

In questo seconde interrngalorio Rava­
chol fu di un cinismo ributtante, di una 
iiiaìvagitii da mettere raccapiiccio; il che 
non gli ha imprdito di alleggiarsi ad apo­
stolo doll'anarchia e di susteiiure le tesi che 
Ui poveia vittima da lui freddamente stran­
golala meritava la sua sorte come un es­
sere impiodutlivo e dminoso nell'ordine 
sociale. 

Interrogalo dal Presidi nte qual uso vo 
lesse fare del danmo rapito all'eremita, 
Ravachol, con aria da predestmato, ebbe 
l'imprudenza di rispondere: per la propa-
(jatìda. 

Ma se in Danimana vi sono dei giudici, 
ce no Sono anche in Francia, e dei corag­
giosi, e il Presidente dolili Assise di Mont­
brisson, ripetè a Ravachol eoa forza: 

— "Voi non siete che im brutale, un voi-
garissimo assus.sino: - e i giurali condanna­
rono Ravachiil alla moi te. 

Tutto questo che ho narrato per sommi 
capi avvenne in Francii in un tempo ri-
strettissinio, cioè nel giro di due mesi, ci>n 
un esempio troppo raro di quella giustizia 
pronta, per cui ò doppiaiiionle ellioace, an­
che io mezzo agli ostacoli en̂  rmì di un 
ambiente cosi viziatu, e alle dillicoltii dei 
leiiipi spavenlevolnienle corrotti. 

Quidi considerazioni ci suggerisce il ri 
sultalo fiuale di questo processo, e quali 
alt™ ci vengono alla mi nte per grinoidenti 
che lo accompagnaronii? 

1 confronti, dicono, sono sempre odiosi, 
ma qualche volta sono anche istruttivi. 

Noi abbiamo avuto in Italia i fulti del 
maggio 1891, e so nel processo incoato per 
giudicarli ci fu qualche cos.i di notevole, è 
slata certamenle la sfrontate zza degli accu-
siiti, e quella dei loro difensori nello svol 
gere le più straiupahile teorie. 

Ma vi è qualche cusa di più mcravi-
ulioso. 

Meliti e altrove si decidono in pocdii giorm 
processi di eguale importanza, e di gravitìl 
superiore, qui, nel processo iniziato per 
filli avvenuti'nel maggio 1891, si è ancora 
sulle generali, e ormai >iamo presso a lu­
glio 1S,J2!! 

Non so so mi spiego. Peraltro senibra 
ciliare abbastanza che se in fallo di poemi 
> !oi-comii-i possiamo rivendicare la palma, 
in fallo di giustizia pronta, cioè di uno dei 
più grandi benefizi ilei popoli liberi, ancor 
ci resta molto da imparare. 

f. b. 

I Reati d'Italia a Berlino 
I giornali continuano a pubblicare i parti­

colari del ricovlrnento dei Beali di Savoia a 
llerlliio. 

II Reicìis-Anzelffer (che, come si sa è il gior­
nale ulliciale ilell'lmperoj pubblica il testo dei 
brindisi pronunciato al pranzo ih gala dell'al­
tra sera. 

L'imperatore Gugliorno si ò espro.sso in que­
sti teriniiii ; 

« La visita delle Vostro Maestà non sola-
ineuiM ha riempito di granile gioia l 'Impera­
trice e me, ma essa ha rallegrato ancora tut­
to il mio popolo. La saia cha le "Vostre Maestà 
onorano di tòro presenza non è loro scono­
sciuta. 

« Questa casa ha già avuto l'onore dì ospi­
tare l6 Vostre Maestà, quando voi, vicino >t 
Olio padre, la cui aita personalità oggi è ilive-
iiuta leggendaria rispleudova ancora nella pie­
nezza della sua beltà e delle sue forzo, siete 
venuti a compiere le funzioni di padrino e di 
liiadrina liei baitesiino delia più f,noyuiio delio 
elle sorelle, la stessa di cui oggi ho il grande 
piacere di annunciare in vostra presenza il lì-
Uaiizamento, 

« Questo eroe è scomparso, ma i rapporti mu­
timi di amicizia fraterna, e di solidarietà cho 
CI uniscono e che univano le nostre casi', so­
no sopravissuti. 

« La gioia dei popolo che voi avete già con­
statata, e che vi sarà tnauil'estata demani da­
gli abitanti della mia città di Bei-iiuo, vi pro­
verà come il popolo tedesco intero accolga con 
ricouoHCeuza ia presenza dei tìovrani u'italia. 

« La blonda Alemagiia, saluta ia sua geuleo 
sorella Italia, per mio mezzo, e saluta le Yo-
stro jMaestà. 

« Io alzo il bicchiere alla salute vostra, e 
auguro cho tutto prosperi da voi, cho la bo-
undiziono di })ìo si estenda sopra di voi o so­
pra il vostro bel paese, ohe accoglie con ì̂ 
grande ospitalità, tanti miei sudditi ». 

Ieri (21), congedatisi dall'Imperatolo Gu-
;,'l(fihn« e dalla Ca,i.'i, Imperiale, eoa le più af­
fettuoso esproi-siohi di eroillalKà, i Sovrani di 
Italia paitirouo per Dresda alle ore 0.20 pom. 
furono ricevuti aha Stazione dai Reali di Sas­
sonia, da tutti i Princi[ii e dalle autorità. 

Alle 10 di sera i Sovrani d'Italia partirono 
por Francoforte. 

— Dosjardiu fu incaricato di recarsi in mis­
sione in Italia per parteciparvi ai lavori del' 
Congresso sulla proprietà letteraria e indu­
strialo che si terrà a Milano. 
. MONACO Di BAVIERA, 2-4. — I principi di 
Bismarck sono arrivati. Il principe fu accla­
mato entusiasticamonte d» immensa folla. • 

Stamane l'associazione corale degli .studenti 
si recò a fare una dimostrazione a Bisinarch 
ohe assistette dal halcouo all'esacuzioiie del 
cori. Molto pubblico partecipò alladimostra-
zione. "Vi fu grande ontusiasaio. 

Bismarch visiterà domani il Municlpiojo par­
tirà domenica a mezzodì per Kissingeu fer­
mandosi un'ora ad Augusta. 

VIENNA, 2-i. — La Nette Freia Presse die.-
che il principe di Bisiuarek panando dei trat 
tati di commercio, li oliiainòdannusi .alla Ger­
mania. 

Rilevò t grandi saorilici l'atti dalla viticul­
tura tedesca a favm-e deli'Ituiia. Disse poscia 
che attualmente la Germania ò sgovernata da 
uomini di primo ordine che egli ora accusato 
di tenore nell'oscurità, ma che io stato delle 
cose sombra essere modlHcato. 

La Germania non ha più iiiUuenza sulla po­
litica russa e al suo successore mancano an­
cora l'autorità personale a la Bducia. Da ciò 
deriva che ia situazione dell' Europa è peggio­
rata 0 la guerra colta Ifraucia potrebbe essere 
inevitabile, tosto che sorgosse un uomo ca­
pace di commuovere l'opinione pubblica. La 
liermauia e la Russia peiò non hanno - sog-
giuuse Bismarch - aicun iuteresso per farsi la 
({uerra. 

l'ini dicendo che egli non si è recato al Reich-
,siag perdio avrebbe dovuto attaccare di fronte 
il governo, ma non si lascierà mai togliere i 
diritto di esprimere il suo giudizio sulle que-
stioiii tedesche. 

LO!>Jl>RA. 24. — Il mauifosto elettorale di 
G'adstono dice che l'Irlauda è la questione più 
impoi lante. 

Atfeima poi cho occoi re migliorare la situa­
zione ilegli operai e ridurre le ore di lavoro. 

Apiinna la legge del governo localo per la 
creazione della piccola proprietà rurale, 

BERNA, 24. — Il Consiglio degli Slati ap-
proiò a i.'1'aude maggioranza lo stanziamento 
lii 2.10(1.000 franchi pelle fertilicazioni di San 
Maurizio, RespiUbO luveco con 2-1 voti comro 
1'»! hi proposta di Ilammor di l'ortiUcaro lu 
^trada dai San Bernardo alla Testa iMera. 

Il franamento ha la lunghezza di (•,, 
circa. 

11 treno 7 retrocesse alla stazione di Sasso 
incolume, 

luviaronsi sul ìuogì del disastro iiiui ctim-
pagitia del gemo e molli operai ferroviari. 

La Unoa telegrafica è completamente iiilor-
rottii, ma la circolazione ferroviaria si rista­
bilirà in aiornata. 

I carabinieri e ia truppa hanno estratto dal 
luogo del disastro presso Sasso quattro morti 
e dieci feriti, alcuni doi quali gravemente. Ri-
maiigimo ancora venti jieisone da esitarsi 
dalle macerie. 

II gruppo delle case colpito dada frana era 
abitato da ,S4 persone. 

Ooutiiiua il lavoro di salvataggio. 
Le persone colpite dal disastro sono tutte 

povere. 
Triivansi sul luogo i generali comandanti il 

corpo d'armati e la divisione con una coro-
pagnia del gonio, uOiciali e carabinieri. 

Il prefetto ha incaricato li .sindaco dì distri­
buire i primi soccor.si. 

Il prefetto di Bologna inviò un dettagliato 
ra|iporto sul disastro di Sasso al ministero. 

APPENDICE (N. 93 
del Comune - Oiornal? di Padova 

il 'Amica 'del Generali 

R O M A N Z O 

Egli era. Io sappiamo, uiedincremente addo­
lorato per la morte del generale. Avendo co 
scieuza di aver a™iustrile le cose in modi) che 
il suo amico potesse piangerlo senza più te-
mero scandali, si seniiva libero, quasi allegro, 
e tu con passo rapido, ,;oine quello del cac­
ciatore ohe sa dove trovare il grosso animale, 
che si slanciò verm la Borsa, all'ora in cui 
comiuciavaui! gli affari. 

Salendo i gradini della scalinata, egli vide, 
intento a discorrere, l'individuo che cercava, 
in mezzo ad uu gruppo. Pare che Cihozou 
(bs.sn in v.̂ na di (iir l'oracolo. Euli -si teneva 
al ribasso, perchè aveva buono ragioni di du­
bitare della vittoria dell'armata francese, e, da 
buon collega, esortava gli amici suoi a faro al­
trettanto. 

/ clmuvins della Borsa contestavano le sue 
previsioni. Il loro patriottismo o, per meglio 
dire, la loro leggerezza, li rendeva fiduciosi 
nella forza delle truppe. Poiché i francesi 
erano preparati, a che temere i tedeschi "i* 

Oalìmard si avvicinò senza essere visto da 
f^hea"!- fl-ai)!'e'.v.lasi . il varco tra la folla, 
quando giudicò il momento opportuno apparve 
nel gruppo. 

- Buon giorno, Onbomti, - egli disse con 
•aniigliarità per provare cho non ora un iu-
iruso. 

Poi, rivolgendosi agli altri banchieri. . 
— Hanno torto signori, - egli continuò, -

ili noi! seiruire i consigli del loro buon amico 
i./iib'Zoii. Eu;!! è bene informato; è in buona 
relnzioue coi ministri tedeschi. 

Oabezon irasali, ma si mise a ridere. Alla 
Borsa si credeva invincibile, Porse e^li igeo 
rava la lettera che la contessa aveva rice-

— Ohi le ha dotto ciò signor Galitnanl '? -
esli domandò iromcameute : - il generale di 
Proverville"? 

— No, - rispose Galimard con voce gr,ave ; 
- perchè il generale è morto improvvi.saiiìeiito 
nuesta notte, un pò per colpa sua, e uou può 
più accusarla, come ha fatto, di aver tradi-
cato dei documenti militari che gli aveva de-
iub;ito. 

— Non h vero ! - esclamò Cabezon, dando 
una Sineutlta vaga, indiretta. • • 

~ Allora la Germania la pagava dunque 
per nulla"? 

Oali^zou Impallidì e balbettò ; 
"" Ma è un' infamia che ella dice sìpmore. 
- 1,0 30 che è un' infamia, - replicò Ga­

limard. - È una infiraia che denunzio e che 
provo. Ah! ella ha fatto istanza per ottenere 
una decorazione dalla Germania. Stia tran­
quilla, ; al nostro primo disastro l'otterrà 

- Ohi lo ha detto ciò 'i E la mentisce ! 
Gli amici di Oabezon si erano allontanati 

''a lui. 
Tutto le persene che si trovavan in Borsa 

•ccorrevaiio per udire, per vedere, per godere 
lo-scandalo. La statura e l'alta voce di Ga­
limard attiravano i curiosi. 

— Non speri ohe la prenda n schiaHì, — 
riprese il lìlo.sofo. ~ Ella non vaio il contatto 
della mia luaue. É ancho troppo cho una 
fanciulla insultata da lei, l'abbia onoratA dello 
gralllature che le solcano il viso. S'acoontouti 
di quel seguo delia sua vigliaccheria 

-" Ma'lo ! ' • 
Oabezon si slanciò per .schiaffeggiare Gali-

Oispacei l'eiei^'raiici 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 24. —- Un commp^so presso il mi­
nistero ilella marina, certo Greynier, fu arre­
stato stamane. 

Era addetto airufflcio dì difesa delle costo. 
Egli consertilo di-i documenti da lui sottratti, 
ali un addetto di una legazione estera d'ol-
tfeaiare. 

Oleosi che questi fotografasse documenti, e 
che li inviasse in Germania e in Italia. 

.£sS3s!2s>ssimBmasss^s!!ai 

maid. Questi tese il brai'cio davanti a sé 
stringendo il pugno, e Oabezon vi si urtò e 
iudiei.rettiriò. 

Allora tentò di sputar nel viso al filosofo ; 
ma, come ì disgraziati che vanno a morte, 
non trovò più saliva e dovette accontentarsi 
di fire un'orribile smortìa. 

— È una vigliaccheria ! - OKIÌ balbettò. 
— Sarebbe vigliaccheria davvero, o signori, 

- tlisse il fi iisofo con sauftue freddo guar­
dandosi attorno, - se non avessi anche per 
questo la prova di ciò che dico. Una Cilento 
del signor Oabi-zon, che era in corripoodonza 
italaiite e politica con un prìncipe tedesco, ha 
ricevuto in questi giorni la presente lettera 
ch'ella mi ha inviato prima di abbandonare la 
Eraucia. 

Galimard mostrava la lettera, od alzandola 
al disopra deda sua testa per renderla inar-
livabile agli sforzi di Oabezon, la lesse ad alta 
voce, . . • 

Quando ebbe finito, Oabezon era quasi sve­
nuto , volle appoiigiarsi sul braccio, d' un 
col eua, di un amico; ma eolleghi e amici lo 
respinsero. Tentò dì prendere una .sedia di 
quelle che ingombravano l'atrio; un aneute di 
cambio indignato lo dette un calcio o la ro­
vesciò. 

Un grande clamore s'elevò; gli istinti fero­
ci degli affaristi di Borsa non si manifestano 
nini con tanta violonza come quando si tratta 
di compiere un atto virtuoso. Esagerano in 
quel caso il rialzo delle loro coscienze per 
liquidare In sei;;uito più facilmente ad ogni co­
sto. S'udivano grida ; JI morie il -prussiano'. 
Oabezon tu spinto, urtato e battuto; gli strap­
parono l'abiio, gli oaqieslarono il cappello ; 
per precauzione istintiva egli aveva messo le 
malli sulla'óatóha e sull'orologio. Eu sui puli­
to di rotolare i gradini della scalinata; non 
osò traballare per paura di veder eseguita, 
volendo ispirare compa-sione, ia sua condanna 
con un calpestio universale. Scese in tre salti 
i gradini che soleva salire e scendere Ordina-

fiRàVE OISàSTRO 
Bnlia ììnm Bulogim - Fiieniso 

Ieri mattina alle 3 avvenne un franamento 
a Moulesasiio sulla linea Bologna - li'ireuzo 
causando uu gravissimo disastro. 

Furono seppellite parecchie case abitate. 
La strada provinciale e quella deda ferrovia 

stuio interrotte. 
Il sindaco di Montesasso telegrafa che si 

calcolano circa trenta le persone fra morte e 
ferite. 

Furono richiesti per urgenza 50 zappatori 
del gemo o abili chimi ghi. 

Lo autorità si sono recate sul luogo. 
Il franamento di Montesasso, avvenne presso 

il chdmnetro 111 fra la stazione di Sasso e 
Margaretto. 

riamento con tanta dignità. La folla clamorosa 
lo inseguiva; una guardia municipale, che lo 
preso per un ladro, volle arrestarli?, ma Io 
rilasciò con disprezzo quando lo intese chia 
mare spia (la Polizia non aveva ancor dato 
ordini per arrestarlo). Oabezon potè flnaìmeiite 
gettarsi in una vettura vuota che passava e 
far-i ricondurre a casa. 

Galimard, soddisfatto, dìeile qualche spiega­
zione supplementare agii amici di Oabezon ; 
poi contento ilell' opera sua, sceso maestosa­
mente sorridente e se ne andò a casa pen-
.^ando: 

— Ed ora facciansi al generale tutti i fu­
nerali patriotici che si vorranno" 1 Non me no 
importa; he fatto provvistene di pazienza. V̂h! 
qual donna è quella contossa ! qnal i?eniid Bi­
sogna sempre che rultima parola sia la sua; 
ina questa gliela perdono ! 

E P I L O G O 

Il generalo Beaugran di Provorville ebbe e-
sequie splendide. Il suo, fu l'ultimo magnifico 
funerale dell'Iinpero. Nel discorsi pronunciati 
sulla sua tomba si parlò mollo della sua glo­
ria ; si constatò che era morto lavorando e 
per aver troppo lavorato. 

Otto giorni dopo Luciano parti per la guerra; 
suo padre parti con lui. In mezzo ai suoi trionfi 
Galimard dovette subire una disillusione. Beau­
gran non gli permise di accompagnarlo e lo 
obbligò dì rimanere a Parigi. 

I disastri incominciavano. Chi poteva .sapere 
ciò che sarebbe stato per accadere ? Se per 
caso Parigi fosse slata assediata? Non era do­
vere di Galimard di rimanere par vegliare an­
che su Angela? , , •-

Mà'un compagno imprevisto sì presentò e 
vello far parte della compagnia nella quale 
Beaugran e suo figlio si erano iscritti. Questi 
era Gontran. 

Angeli, dolio aver spedito alla madre lutto 
ciò che era rimasto del suntuoso mobìlio del 

OlilBUSJi^llOTIZlE 
A Eirenze iirun palazzo in costruzione cadde 

dal ti-rzo piano un muratore, sfracellandosi sul 
lastrico. 

X A Cassine (Alossaiulna) •> stato arrestato 
un notissimo avvocalo. Sarebbe imputato di 
avere, mediante soirocazioue, causata la morto 
ad un neonato messo alla luce da una sua fi­
glia sui 2,'5 anni, per .salvarne l'onore. 

X II tribimulo di Venezia .assolse Raffaele 
B anes, imputato, ili avere, in uua sua confe­
renza tenuta il 18 aprilo u. s., sul tema lìor-
illiesta e pro/elaHnIo, eccitato all'odio l- va­
ne classi sociali. 

X A Vicenza p slato arrostalo il bai birre 
Antonio l'eden, iifdla cui holtesja tempo fi, 
come riferiiiiitui, sì trovò appiccato il gur-
z,iiie Pietro Boleati. L'arro-.tato ha circa Gii 
auni. Ila avuto parecchie interrogazioni soste­
nendo cho la niatlina in cui avvem.o la moi te 
del lìolcati egli sì trovava a letto per ilei do. 
lori ad una spalla. 

X Le quattro cassette cho fu riferito essere 
state rinvenute a Piacenza demolendo.sì la chie­
sa di S. Oervaso, e precisamnato sotto l'a tar 
mattgiore, vennero aporto alle presenza del 
vescoie e fu constatato ohe coutenovano essa 
umane, risalenti, da induzioni fatte, a pi ima 
del XV secolo. 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi IV. pagina). 

palazzo Guimaraós, s'era definìtivamonte sta­
bilita a Passy. Il palazzo, mosso in vendita, 
non fu vnilutt) cìie dopo la ffuorra. Durante 
l'assedio fu purittcato; Angela, aiutai,i da Gsi-
liniani, ne aveva fatto un Ospedale. 

In una liaitaglia di quella disastro.sa campa-
iliia della Francia (181.5 die ricominciava 
,,ipHo il irenio militare di Napoleone I, B'aa-
ttraii, preso di mira da un soldato prnsi.iaao 
che Olili non vedeva, stava per essere ucciso, 
quando Gontran, che era sempre alla sua si-
iiistra. e Luciano, che ora sompro alla sua 
destra, sì gettarono davanti a lui per salvarlo, 

I duo gioviiui furono feriti. Boau^raii fa sal­
vo; ma Luciano, ferito al braccio destro, do­
vette subire l'indomani l'amputaziouo. Gon­
tran, la cui ferita era leggera, fu il più art-
dolorato di tinolla di.sj<raz/a, ohe finì di faro 
di Luciano un uomo e del padre di lui un 
padre glorioso. All'armislizio tutti e Ire en­
trarono insieme a farigi e furono ricevuti da 
.\ngola e da Galimard coH'entusiasmo cito il 
loro coraggio si era meritato. Più (ardi Lu­
ciano fu decer \to dulia croco dello Legion 
d'Onore. Sebbene egli t'osso divenuto moda.sto, 
0 sebbene gli t'osse accordata dalla Repubblica 
e non dall' Impero, egli l'accettò con ricouo-
sconza. 

Gontran volle riprendere il suo posto al Mu­
nicipio di Passy. Leopoldo gliene ottenne naif 
miglioro in provincia; fa i' ultimo sacrificio 
imposto alla signorina di Guimaracs, e per pro­
varo che ne ora degno, si animoglìò. 

Beaugran, più l'elìce come padre, conservò 
tuttavia por sempre una ferita interna che 
uou confessò mai, ili cui non vello mai gua­
rirsi, cho Galimard conosceva, imi alia quale 

,81 Buardava bone dal faro allusione. 
So Annoia aveva lo |slosso doloro sogroto. 

lo conservò auch'ella colla .stessa fierezza. In­
vecchiò senza maritarsi, portando il lutto di 
un sogno, ma vivendo dell'amicizia sana e 
santa dì Beaugran. 

Galimard non tentò mai di costringere quei 
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Hill m iiiii 
Dopo tutto, nessuna nneraviglìa se il Mi­

nistero Giolitti avendo deliberato di scio­
gliere la Camera, e d i procedere quanto 
prima alle elezioni generali, segue l'esem­
pio dei iVlinìsteri che lo hanno preceduto, 
e tramuta da una prefettura all'altra quei 
capi delle Provincie, che, secondo lui, pos­
sono servìi'lo meglio nelle suo viste. 

[^erò, dalle scelte fatte finora, resta il 
dubbio quale sia la parte della Camera 
che il Ministero proferisce di contentare. 
Questo dubbio tormenta molti di coloro, 
die, dopo i primi giorni idell'ultima crisi, 
hanno inneggiato al nuovo avvenimento del­
la sinistra, ed ora sono tormentati dalla 
minaccia di restare con un pugno di mo­
sche. 

Comunque sia, questo per noi è un ar­
gomento secondario; siamo cioè indifferenti 
che governino gli uni o governino gli altri 
poiché in fondo sia sempre il paese che ci 
guadagna nella buona amministrazione, 
nell'assestamento della finanza, e nella sti­
ma e considerazione del mondo. 

A Roma è atteso con molta espansione 
il i-itotno dei Reali d'Italia da Berlino.! 
Romani, quantunque la Corte dovesse re­
carsi a Monza per prendervi stanza tem­
poranea, sono intenzionati di festeggiare 
con una simpatica dimostrazione le acco­
glienze fatte alla Coppia Reale nella Ca­
pitale dell' Impero Tedesco. 

Si paria con qualche insistenza della no­
mina di un certo numero di Senatori non 
appenn Re Umberto sarà., di ritorno. 

Dicesi che la lista sarà fissata in uno dei 
prossimi Consigli di ministri. 

Dicesi che questo non sarà il solo atto 
col quale il Re intende, su proposta dei 
Consiglieri della Corona, di provare il suo 
aggradimento per il contegno dei Senato 
nell'ultimo scorcio della Legislatura, e per 
dare all'alto Consesso il rinforzo necessa­
rio a renderne più attiva e più cjjìcace l'o­
pera legislativa. 

Le ultimo notizie sulla crisi di Grecia 
confermano il ^successo di Tricupis, ;hon 
che il favore col quale l'opinione pubblica, 
sia in Atene sia nelle altre provincie ap­
poggia il suo ritorno al potere. 

Il Tricupis è un uomo politico della scuola 
che non azzarda mai di fare il passo più 
lungo della gamba, cioè di esporre il paese 
ad inevitabili delusioni per affrettare il com­
pimento degl' ideali, che lo ispirano. 

Caldo fautore dell'Ellenismo, cioè della 
psopaganda che tenta restituire almeno 
una parte dell'antico influsso alla civiltà 

' greca, il Tricupis , da _uomo pratico , sa 
però tener conto d Ha differenza dei tempi, 
e invece di forzare la mano agli eventi sa 
dominarli, e sa trarne il maggiore pro­
fitto. 

La sua prudenza sarà quella che gioverà 
certamente alla causa della Grecia, più che 

potesse tornare utile una politica o avven­
tata 0 inframmetente, che l'eflìmero pas ­
saggio di Deiyannis pareva dovesse far 
trionfare nella politica del Régno Elle­
nico. 

Questo cambiamento riuscirà vantag­
gioso alla Grecia, perchè nessuno è di­
sposto di precipitare in Oriente quegli 
avvenimenti, dai quili , non possono ridon. 
dare che vantaggi agli Stati minori j e fra 
questi alla Grecia destinata forse a diven­
tare il nucleo di qualche nuova agglome­
razione. 

liue amici a confes-sare l'ipocrisia iteoente del 
sentimonlu che essi intildlavana orKO^hosa-
itiente « amicizia. » Kisli .sentiva olia da parte 
'di iìeaugraii vi sarobbo statr. riouipni CIJUIBÌD 
scrupolo di un incesto nel!' idea di spo.sare 
colei che aveva tanto amato come sua figlia 
0 che avrebbe voluto dare a Ijueian.o. 

Angela, anch'essa, non avrebbe mai accon­
sentito a che la fislia della signora di Quima. 
vaijs divenisse la sposa onorata di Beaugran. 
Ella si credeva d'altronde impegnata verso la 
madre, e voleva rimaner libera d'amarla se 
mai (Questa avesse avuto bisogno di lei. 

Ma la signora di Guimarae,s in quìndici anni 
'non ebbe ancora bisogno della figlia. Questa 
apprende ogni tanto d li giornali esteri che la 
bella contessa ha mi salone elegantissimo a 
Berlino. Ohi sa! KWa prepara forse la nostra 
rivincita ed ha forse corrispondenti a Parigi! 

Oabezon, completamente rovinato, andò a 
tentare fortuna in America. 

In quanto a Luciano, egli è uà uomo quasi 
utile; ad ogni modo ISeaugran ne 6 soddisfatto 
Per la sua Informità gli k interdetta ogni car­
riera per cui debba servirsi del braccio de 
stro. Si è fatto allevatore di cavalli ed ha fon­
dato una mandria nel on.stello paterno. Estate 
premiato all' Esposizione. La croce d'onore 

•iiion Io soddisfa abbastanza; si dice che gli am-
hiscM\a croae\tlumi)rit agrtcol.'Noi\ vuolo ara-
uiogliarsi per amor proprio; porta dei grandi 
baili alla militare e si trova sempre un po' iin-
harazzato davanti ad Angela a Parigi, ma le 
Ta .squisitamente gli onori della sua .scuderia 
quaniTo ella ViWie al castello. 

Leopoldo sospira qualche volta pensando che 
non sarà mai nonno almeno ulltciidmente, ma. 
quando esprime quel rammarico davanti a Qa-
liniard aggiunge con melanconia profonda: 

— lYm sa ohe non è por l'orgoglio di con-
thiuaro la razza dei Beaugran di Proverville 
che vorrei un nipote! 

F I N E 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
In seno alle Assoeiarioni 

NOTE ATESTINE 

Bste, SS villano-
I cultori degli studi specialmente aroheol'o-

gici, di Esto si sono rallegrati di una visita 
insolita. 

Angelo 1)8 Oubernatis, nome ben noto in I-
talia, il creatore del Museo Indiano di Firenze 
(una delle mirabili cose improvvisate da que­
sto potente lavoratore) visitava di recente 11 
Museo Euganeo e il Museo delie antichità di 
Este. 

Egli ammirò la ricchezza e commendò la 
intolligente direzione e la restaurazione dello 
antichità Estensi dovuta al concorso di quella 
eletta cittadinanza, alla sagacia del prof. Pro-
adooimi e del cav. Pietrogrande. 

Per essere venuta dopo gli apprezzamenti 
del Mommsen e d'altri insigni italiani e stra­
nieri la lode competente del fondatore ed or­
dinatore del Museo indiano non 6 g unta meno 
gradita ai custodi dei tesori Atestini. 

* * 
II De Oubernatis suol mettere nelle cose che 

fa un tale ardore da operar meraviglie; e un 
miracolo apparve a quanti lo visitarono, il suo 
Museo Indiano. 

Mnnier 'Williams orientalista inglése, e Teo­
doro Aufrecht, grande indianista tedesco, ne 
scrissero di recente meravigliati come d'isti­
tuzione unica ; e fu 1' opera di soli otto mesi 
di viaggio nell'India e di soli due mesi di or­
dinamento. 

Ma ciò che sorprende ancor più è che es­
sendo riuscito al De Oubernatis di rintracciare 
nell'India un ricco Alone d'antichi manoscritti 
inediti indiani, li accaparrò per il nostro pae­
se che n'era assolutamente privo e li depose, 
senza alcun rumore per questa bella conqui­
sta, nella Biblioteca Nazionale di Firenze. 

Ora il rumore non lo fa lui, ma lo fanno i 
dotti orientalisti; il proL Aufrecht, l'illustra­
tore de' manoscritti ohe sono in Inghilterra, 
venne a posta a Firenze per istudiare i ma­
noscritti brahimici della raccolta del De Ou­
bernatis, ;ohe portò in Italia questi tesori. 

Ed ora' trovasi a Firenze il dott. Giovanni 
Klatt, consorvatoi'o de' manoscritti orientali 
della Biblioteca imperiale di Berlino per stu­
diare altri trecento manoscritti giainici della 
stessa raccolta, di un contenuto rilevantissimo, 
dei quali un egregia indianista italiano, già di­
scepolo del Do Oubernatis, il prof Pullè, ha 
pronto per le stampe il catalogo illustrativo. 

Da Roma, ove presentemente insegna in 
qiiell' Ateneo, il Do Oubernatis creò e di­
rige intanto l'elegantissima fra le nostre Ri­
viste intitolata Natura ed Arte e ha prepa­
rato UH monumento glorioso ed originalissimo 
internazionale alla memoria di Cristoforo Co­
lombo, che nel mese d" agosto vedrà la luce 
in forma di un giande Albo nel quale oltre 
cinquecento illustri scrittori d' ogni paese, e 
in ogni lingua, renderanno omaggio al grande 
navigatore italiano. Tutto ciò che basterebbe 
forse all' intera vita di un altr' uomo, per il 
De Oubernatis è talora la cura di pochi mesi 
di febbrile lavoro. 

E sempre un'alta idealità, un fervido sen-
linionto patriottict) accompagna t'opera sua; 
r intensità, la passione eh' egli mette in ciò 
eh' egli fa gli assicura quasi sempre il suc­
cesso. Onde non è da stupirsi se nella sua 
breve apparizione ad Este, dopo i suoi recenti 
arlicoli caldi e patriottici comparsi nel Fan-
falla e nel Si-coio, e dopo che si sparse la 
notizia oh'era suo l'eloquente libretto pub­
blicato anonimo or sono cinque anni dal Bar­
bera col titolo Sursum cordai un vero pro­
gramma di nuova vita civile e politica italiana, 
egli si sia meritato subito le generali simpatie. 

v 

Le parole generose che il De Oubernatis ri­
volse ai giovani premiati delle scuole e agli 
alunni del bellissimo Oinnasio militarizzato di 
Este, adldati alle cure dell' ex-capitano conte 
Fresia, non sono dimenticate in Este; e però 
nacque tosto nei soci della Dante AlUgliterì, 
presieduta da! trentino prof. Trotter, il desi­
derio che il De Oubernatis, studiosissimo di 
Dante od amantissimo del Trentino, tornasse 
presto ad Este por tenere a beneficio della 
Dante Atligliiart una conferenza sopra ta po­
litica di Dante, bellissimo tema proposto dal 
prof. I.azzarini. ^, 

Sappiamo ch'egli ha pi omesso la conferenza 
per la seconda quindicina di Luglio, o di già 
si sta preparando la sala del teatro per 1' oc­
casione ohe sarà davvero solenne (1). 

(1) A Padova pure e' è vìvo desiderio di 
udire il De Oubernatis. 

(Nola della Redazione) 

Abbiamo promesso ieri al Veneto una pa­
rola a parto per ciò ohe riguarda il movimento 
elettorale in sono all'Associazione Savoia, e 
agli umori manifestati dai soci, che sono in­
tervenuti alle ultime riunioni della mede­
sima. 

Il Veneto, che tutto sente, tutto vede, ha 
sentito e veduto che nella Savoia e' è molta 
freddezza e molta indifferenza pe' suoi candi­
dati : da ciò il Veneto, ben si capisco, vuol 
dedurre che il v,ilore di quei candidati è cosi 
scarso da non scaldare il sangue nemmeno della 
Società che li propone. 

Questa non è che una supposizione del Ve­
neto, e glielo prpviaino. 

Del resto: chi si è riscaldato e si riscalda 
il sangue in questa pseudo-campagna eletto-
l'alo ? Se togliete una Sveglia qualunque, che, 
arrivata proprio all 'ora dei frutti, minaccia 
questa mattina in un manifesto, che vorrebbe 
es.ser feroce, ma è .soltanto ameno, una lotta 
a coltello (brrr) per lo elezioni di domani, 
tutti gli altri, compreso il Veneto, parlano di 
questa prova delle urne con una tranquillità, 
che pare un dormiveglia, e il tempo passa 
(lemmc-temme, senza che nessuno si accorgaìnè 
di coltelli, né di vittime. Le barelle municipali 
non trasporteranno alcun cadavere: tutto si ri­
durrà, peril[voto, alla cancellazione di qualche 
nome per sostituirne qualche altro.Fu per que­
sto, che il Veneto, sempre felice nelle sue 
trovate, ha inventato, come dicevamo ieri, fra 
le categorie delle lotte, anche la lotto pacifiche. 
Ohe viene dunque a parlar di coltello la Sve­
glia'? Si contenti di spazzare, com'essa dice, 
le stalle d'Augia, ma viceversa, nel proporre 
la lista di rimandare di nuovo in sala Verde, 
parecchi di quelli che prima aveva spazzato.E 
tutto perchè':' Por fare il terno, cioè sostenere 
una lista unica colla Liberale di Piazza dei 
Signori, e col Veneto. É proprio un coro di 
tutte le forze nostre avversarie unite: ci sono 
di più... le stalle. 

Ma non è di questo che ci occorre parlare 
al Veneto. 

Quel giorn.ale.S come abbiamo notalo, ac­
cennò alla freddezza e all' indifferenza della 
Savoia pei suoi candidati, ciò che a noi non 
risulta; ma non si accorse, o Unse di non ac­
corgersi di ciò ohe sarebbe avvenuto I' altra 
sera in seno all' Associazione Liberale, colla 
quale il Veneto cammina d'.accordo, rispetto 
a qualcuno delia sua lista. 

Or bene glielo diremo noi. È avvenul;o che 
uno dei presenti, e certo non l'ultimo dell'As­
sociazione, attaccò in modo talmente ingiusto 
od ingeneroso uno dei candidati della lista Li­
berale, da provocare generali proteste da 
parte dell' Assemblea; dei sentimenti della 
quale sorse a farsi interprete un oratore ben 
più equo ed altrettanto autorevole, ragione 
per la quale il candiiiato, già oggetto dell'at­
tacco, fu mantenuto nidla Lista. 

Questa è ben altro che freddezza ed indif­
ferenza, caro Veneto ! È la storia della pa­
gliuzza e della trave negli occhi nostri e nei 
vost'd. 

Il Veneto ha preso per freddezza ed Indif­
ferenza, ciò eh' era nel carattere della lotta | 
di quest' anno : cioè quella calma e quella tem­
peranza nella discussione, mantenute nell'As-
.sociazione Savoia, in iela.^ione ad un pro.= 
gramma elettorale, che non presenta uè que­
stioni ardenti, né alcuna necessità di far quasi 
casa nuova. 

Il Veneto invece sembra di tutt' altro pa-
i'ere: a segno che ha creduto necessario que­
sta volta di far lega cogli elementi più occes 
sivi, di condividerne le idee, di sostenere gli 
stessi nomi, di fare, in una parola, causa co­
mune non solo c.oW Associazione Liììeraie M 
Piazza dei Signori, ma colla Democratiea-
Sooiale di Via Porcìglia I ! 

La lista del Veneto può quindi giustamente 
intitolarsi 
Pi 'osircssista—Democi 'at ico—Social is ta 

Vero è che lo .stesso Veneto sembra spa­
ventato dello alleanze alle quali si è decise, il 
che, se non è molto lusinghiero, ed anzi of­
fensivo pegli alleati, è prova convincente dei 
ma' passi, cui si trova ridotto il Veneto col 
suo programma, e dello scarso affldamento, 
che gli danno i suoi uomini per sostenerlo. -
Ma in pericolo di affogare, a qual tavola non 
si appiglierebbe il Veneto, foss'anche una ta­
vola di marca socialista? 

. I Bomi-.dcgli alloatii o la loro unifor.'aità di 
veduto lo dicano per noi. 

11 Veneto, a proposito delle sue allean:?e, 
non che della sua quasi costernazione nell'ac-
cettarle, dice; 

<i Le necessità talvolta araAoìi della lotta 
«elettorale s'imponuono spesso allepartiin 
« lotta, e mai si sono imposte cosi ineso-
« rablli come quest' anno. » 

Ohi direbbe, dopo questa sortita, che i Galli 
non siano a Codalunga'i! 

È poi erroneo che in seno alla Savoia la 
discussione non abbia preso, dove occorreva, 
un certo calore. 

Una voce particolarmente, quella del socio 
avv. Stoppato, si è fatta energicamente sen­
tire per sostenere una candidatura operaia, 
quella del Marcon, a tal nome fu comproso 
nella lista della Savoia. Vedo dunque il Ve­
neto che le proposte liberali a favore delle 
classi operaie, non sono né una privativa sua, 
né dell' Associazione Liberale, né dell' /l.S'SO-
clazione Democratica soc ia l i s ta sua ueo-al-
leata. 

La lista trino-concordata dal Veneto e com­
pagnia contiene invoce i nomi di nuovi Pro-
fe.ssori e di nuovi Avvocati, dei quali non si 
sentiva veramente il bisogno in Sala Verde, 
essendovene. a nostro avviso, anche troppi. 

Quanto alle'candidature operaie, in massima 
noi non slamo ad esse favorevoli, e ne diremo 
le ragioni; gli operai a noi piacciono più alle 
ofilcine, che nei consigli politici ed ammini­
strativi, dove facilmente, per inferiorità di pra 
fica della parola e degli ail'arl, diventano do­
cile strumento in mano altrui. 

Non si direbbe, ma dello stesso parere sem­
bra questa mattina, col suo manifesto, anche 
la Sveglia, poiché vuole bensì la lolla a col­
tello, e vuol pulire le stalle d'Aug'a, ma vi­
ceversa propone una lista composta di Conti, 
di Avvocnti, ecc., e che se gemono sincera­
mente sulle miserie degli operai, non hanno 
motivi, 0 per censi aviti, o per cospicui emo­
lumenti di piangere sulle proprie. 

Crediamo con questo di aver detto abba­
stanza sulla lista concordata degli avversari, 
quantunque non ci occupiamo di combatterla 
nome per nome. Schivi per natura dalie per. 
sonalità, e dolenti quando la necessità ci co­
stringe a farne, questa volta non si presenta 
proprio il caso. 

La lista dell'Associazione Savoia, colla quale 
abbiamo tanti punti di affinità nel programma 
politico ed amministrativo, é quella che più 
ci soddisfa; e se non dovessimo accettarla tutta 
intera è soltanto per omaggio a certe ma.ssime, 
sulle quali non siamo solili a transigere oche 
in qualche modo s'impongono. 

Questo non ci sembra il caso; in conseguen­
za, noi avremo comune coda Savoia la mas­
sima parte dei nomi, riservandoci libertà d'a­
zione per quelli, che ci sembrano meno op­
portuni, per sostituirli con altri. 

Lista del ''COMUNE ?!) 

Era nostro vivo desiderio, nella pre­
sente campagna elettorale, di sost nere 
nella sua integrità la lisla della Saonja pei 
Consiglieri Comunali e Provinciali; la li­
sta cioè di quell'Associazione, colla quale 
abbiamo comuni le basi fondimentuli del­
l'indirizzo politico ed animinÌ3lr,itivo. 

Ed aggiungiamo espressamente anche 
politico, essendo tutt'altro che inijill'erente, 
come si vorrebbe far crederi', il colore 
politico dei candidati, quantunque si tratti 
di elezioni stretlamcnle ainmin strative. 

Chiunque ha una tinta , sia pur la più 
semplice, dello spirito della nostra Legisla­
zione, sa quali punti di contatto esistano 
fra la politica e gl'interessi e l'indirizzo 
delle Ainminislraziani locali. 

Quando i noslri avversari sostengono 
che questo contatto non esiste sanno di 
nun dire la veritil; tanto è vero che le 
loro liste constano sempre di nomi, che 
rappresentano le loro idee politiche, non 
quelle degli altri. 

Le eccezioni, lasciate passare per dar 
polvere negli occhi, non alterano la re­
gola. 

ttipetiamo dunque che, per ragioni am­
ministrative, non che politiche, avremmo 
voluto far nostra tutta intera la lista della 
Savoja, se per alcune cause speciali non 
lussiino costretti a staccarci sopra qual­
che nome. 

Sulle candidature operaie noi abbiamo 
idee tutte nostre, né mancheremo di espri-
irii'i'lo,,in un. prossimo articclo.. 

Quindi, benché sostenuta con argomenti 
rispetlabili la candidatura dell' operaio 
MAKCON, non crediamo per questa volta di 
accettarla, e vi sostituiamo invece quella 
del 

conte P a o l o cav. C a m e r i n i 
di un giovane, che al ricco censo unisce 
una esemplare sollecitudine per l'industria 

e per le classi operaie, ohe ne sono il va 
lido braecJo, e che suffragato dall' attività 
e da eletti studj, ha giìl sapulo realizzare 
quei vantaggi, a favore delle medesime, 
che in altre regioni sono ancora pii de­
sideri, e che tornano ad onore della re­
gione nostra. 

Noi crediamo che gli elettori portando 
il loro voto sul nome del 

conte P a o l o C a m e r i n i 
renderanno allo classi operaie assai migliore 
servizio, di quello che distogliendo dalla 
sua officina un'artefice couiiiiiquo bravo, 
per portarlo nel Consiglio del Comune, 
•love, malgrado tutta la sua buona volontà 
e l'integrità del suo carattere, non potreb­
be intervenire utilmente nelle disctissioni. 

l'ra le nuove candidature, benché, per 
massima contrari, ad accrescere in seno 
al Consiglio il numero de^li Avvocali, ac­
cettiamo volentieri, per eoooziono, il nome di 

Negr i avvocato A m b r o g i o 
come giovane professionista, nel quale, al­
la rettitudine del carattere, alla superiorità 
dell' ingegno, va congiunta la conoscenza, 
pratica degli affari amministrativi, ed una 
iittività instancabile nel disimpegno degli 
incarichi, che gli sono affidati. 

L'acci'tlaziiine del NEGRI, mentre prova 
ili qualche modo quant" sia falsa l'accusa, 
ihe ci si muove, di preconcette intransi-
'.jenze, si spiega in questa circost'inza, da 
parte nostra, colle dichiiirazioni contenute, 
riguardo al NEGHI, nella ottima relazione, 
del Comitato elettorale della Saooja, rela­
zione da cui risulta ohe il NEGHI aderisce 
ealmente al programma dell'Associazione 
stessa. 

Per mutivi analoghi accettiamo pure la 
candidatura del signor 

San te l lo dott. Lu ig i 
Segretario alla nostra CaniiTa di cotnmer-
cio, dove porta con successo tutta l'ope­
rosità e il largo tributo delle sue Cogni­
zioni, non che uno spirito èquimiine, con­
ciliativo in ogni verte'iza che si riferisce 
alli istituzione importantissima della quale 
la parte. 

Jl voto del sig. SANTEI.LO sarà in Consiglio 
un voto sempre consono al vero interesso 
ciltadinn. 

Nel Consiglio Provinciale noi crediamo 
utile quasi doveroso far posto al nome di 
iui onorando cittadino, nel quale 11 rispet-
tabililà del casato si confonde colle nobili 
tradizioni dei servigi eminenti resi alla pa­
tria in m^in.-nti difficili; &! è il nome di 

Medin conte dott. G iovann i B a t t i s t a 
notaio, un uomo, che, nella ' lasse dei pro­
fessionisti, goile alta riputazione d'integrità 
e di raro sapere, un uomo ni quale molto 
fra le principali e cos|iicuo laiiiiglie citta­
dine affilano la Iratlizione dei proprii af­
fari e ne rimangono illimitataniente sod­
disfatte. 

Il votodel notaio M,EDis, nel Consiglio della 
Provincia sarà, il voto dellasaggezza, della 
pratica amministi'ativa e della lealtà prò-
verbiile. 

Questa, con lievi liistacehi dalla lista della 
Sivoia, il la lista che presenta il giornale 
il COMUNE agli elettori, rlistacihi (die non 
hanno alcuna'causa in qualsiasi divergenza 
sostiinziale dal prograiiinia politico ed am-
niiiiistralivo di un'Associazione, che, per il 
saggio in'lirizzo di chi la presiC'Ie, per la 
bontà dei propositi, e per cosiante 1 alta 
de'suoi aderenti, merita il più largo appog­
gio, 'he noi CI onoriamo di pi'estarle. 

Colla nostra lista crediamo d'inlerpretare 
giustamente gì' inleressi del Comune, non 
che quelli della Provincia. 

Ora speriamo che gli elettori si mostre­
ranno zelanti e concordi nel fare domani 
la parte loro spettante. f- à. 

USTA DEL 
ConsigUeri f^'onnmali 

A r r l g o n i degli Oddi co. cav. Oddo 
Bass i cav. Maure l io (rielezione). 
B r e d a cav. prof. Achil ie . 
Gassis come ing. Cesa re 
D o G iovann i prof. Acliì l le (riel.). 
l i e L a z z a r a conte A n t o n i o (rielezione). 
Giust i co. comm. V e t t o r e {ricini. 
N e g r i avv. A m b r o n t o . 
Gsmcriiìl.oontn.c.i.v. .Paolo. . ' - - '-•.-
P o l a c c o cav. prof. Vi t to r io . 
S a n t e l l o dott. lAiSgi. 
S c a p i n cav. dott. A n t o n i o . 

Consiglieri Provinciali 
Medin conte dott. Glov. B a t t , , notaio. 
T r c v e s dei Boutll i bar. Cami l lo . 



CROlfiCA DELLA, CITTÌ 
, — « i 3 t a — 

L i s t a c l e r i c a l e . 
Abbiamo r icevuto una lista che viene a t t r i ­

bui ta al par t i to clericale. 
Essa cont iene nomi di persone rispettabili , 

a lcune dello quali sono s ta te a l t ra volta por ­
t a t e dal medesimo par t i lo . 

Segnaliamo sol tanto anche questa lista per 
tenore da fedeli cronisti informati i lettori di 
tu t t e le manifestazioni del movimento e le t to­
rale amminis t ra t ivo. 

C o n s i g l i o c o m u n a l e . 
Abbiamo r icevuto la seguente circolare : 

O N . S to . OONSIOLIERB, 
Mi pregio d ' inv i ta re la S. Y. On. alla seduta 

del Oonsiglio comunale , in sessione s traordi­
nar ia , che av rà luogo martedì 28 corr . allo 
o re 1 pera, per t r a t t a r e gli argoment i indicati 
nel seguente ordine del giorno. 

Con la più dist inta s t ima 
Il Sindaco 

V . G l u s T 1 

OP.DINI! DEL GIORNO 
iti seduta puiblica 

1. Proposte re la t ive a l l ' appal to de l l 'Esa t to -
l'ia pel quinquennio 1893-97. 

2. Approvazione degli s tanziamenti occor­
ren t i a co lmare . l a defloienza del Bilancio 1892 
dell 'Amministrazione dello Spedale civile (1° 
le t tu ra ) . 

3. Proposta per l 'applicazione di un fana'e 
Schiilke in via del Gallo a l l ' angolo de l l 'On i -
versi tà sopra il negozio di cartoleria ( r let­
tura) . 

in seduta segreta 
4. Aumento del 5 0|0 sullo stipendio agli 

impiegati signori Silvestrini Ugo, computista , 
•e Marzolo Antonio, cancel l is ta . 

S o c i e t à S o l l e r l u o o S a n M a r t i n o . 
01 scrivono in data del 24: 
Ieri nella casa della Direzione di codesta 

Società in S. Mart ino della Battaglia, si r iunì 
sotto la Presidenza del senatore comm. V. S. 
Breda, il Consìglio di Direzione della Società . 
Oltre al Pres idente senatore Breda erano p re ­
senti i Diret tor i , S. E . il generale Pelloux, 
minis t ro della gue r r a , il cav. Fisogni vice-pre­
sidente, il comm. Legnazzi segretar io , il se­
na tore Oarouzzoni ed il cav. Brenta . 

Dopo molti a l t r i oggetti t r a t t a t i , venne no-
rainato a membro delia Direzione il corani. 
'Giuseppe Marchior i e v t n n e deciso che la 
•inaugurazione della T o r r e che la Società sta 
ul t imando colà in onore di S. M. Vittorio E -
manuele IP debba aver luogo nella pr imavera 
•dell'anno ven tu ro . 

Ebbe quindi luogo la solita commemorazione 
.della Battaglia tan to al l ' 0.ssario di Solferino 
-quanto a qiiellodi San Mart ino. Oltre ai rae.n-
•brì depa Direzione sur r icordat i abbiamo nota­
to : il cav. con te Giuseppe Salvadego iu r a p ­
presentanza vlel Municipio di Padova e il conte 
Silvio Arr ivabene Valent i Gonzaga, deputa to 
al P a r a m e n t o , il Prefet to di Mantovn, quello 
di Broscia ed altr i cospicui personaggi, nonché 
una quant i t à di belle signore e dì Società con 
•le loro bandiere . 

Abbiamo avuto la fortuna di conosoere il 
•simpaticissimo Barberis maggiore della milizia 
te r r i tor ia le , antico ufilciale dei bersaglieri de­
corato della medaglia al valore militare gua­
dagnata proprio a S. Mart ino, e ohe venne 
•già da alcun tempo nominato sopraiiiteiidente 
alle Torr i ed agli Ossari di Solferino e S. Mar­
t ino. 

A Solferino parlò il conte Arrivabene che 
•oltre a tan te cose delicate e gentili disse an -
iChe che il monumento a Napoleone HI ' dn-
vrebbe sorgere a Solferino dove il valore dei 
francesi, guiilati dal loro imperatore , cooperò 
a formare la pagina più sp 'endìdadi vit toria, 
•ohe vanti la storia dei r iscat to nazionale i ta­
liano. 

Dopo dei discorsi si chiuse la commemora­
zione coll 'estrazione del solito premio ad un 
superst i te della gloriosa giornata . 

Tu t t i gli in tervenut i si recarono quindi ad 
•esaminare la T o r r e che piacque g randemen te 
per la sever i tà della sua costruzione e per i 
magnifici dipinti che vi si contengono. 

Ma la commozione di tutt i era rivolta al si­
gnificalo di questo monumento, che sarà pei 
ventur i segnacolo del gi'ande amore alla l ibertà 
ed al l 'uni tà naz 'onale , ciie si consacrò su quei 
campi col sangue versato da nazioni sorelle in 
utile pugna con t ro lo s t raniero . 

I vint i la mor te afl'ratellò ai vincitori : la 
gloria o ra e nei secoli li bacia : tut t i sono 
morti o per la patria o pel dovere ! Il m o n u ­
mento di Solferino insegna ! 

S o c i e t à I r a m l l i t a H i n c o n g e d o . 
Il Consiglio d' Ammini.strazione di questa 

Società convocato in seduta s t raordinar ia dal 
suo Pres iden te , ebbe la gradita comunicazione, 
avere S. M. il Re accet ta ta la offertagli P r e ­
sidenza Onorar la del nostro sodalizio, facendo 
pervenire l 'Augusta adesione con la seguente 
le t tera: 

« R o m a , Il 17 Giugno 1892. 
« Sua Maestà il Re che grandemente si com­

piace nel vedet- alfratellati nello scopo dell» 
previdenza e dello scambievole a iuto coloro 
che appar tennero all ' Esercito Nazionale, h.'i 
accn t ta ta la offertagli Presidenza Onorar ia 
dì codesta Società fra raìiitari In congedo. 

« Lieto di darle que.^t'annnneio, compio al-
tre.sì 1' onorevole incarico di r ingraz ia re in 
Nome doi r . \ugus to .Sovrano i componenti il 
iiodalizio pel sentimento affettuoso e devoto da 
cui furono inspirati e che colla gradi ta loro 
offerta hanno voluto ofllcacoraente d imos t ra re . 

«Gradisca , .signor Presidente gli a t t i dì mia 
dis t inta considerazione. 

« Pel MiniSiro 
« f.to U. R A T T A Z Z V » 

« All' lil.mo Signor cav. 
avv. Emilio Paresi Pres i ­
dente della Società di Mu­
tuo Soccorso fra militari 
in congedo L ' « E s e r c i t o » . 

« PADOVA » 

Il Oonsiglio deliberava quindi di inviare a 
S. M. il Re a mezzo del Ministro della R, Casa 
i più sentiti r ingraziamenti e f ra t tanto addi­
veniva alla nomina di un Comitato per solen­
nizzare con un baiichettii il fausto avveni ­
mento . 

SOCIETÀ VENETA 
F u p u b b l i c a t a ieri la S e n t e n z a de l no­

s t r o T r i b u n a l e ne l la c ausa proniiossa d a l 

s igno r La Moitió di Genova c o n t r o k So­

c ie t à V e n e t a , di cui a n n u n c i a m m o g i o r n i 

fa la d i s c u s s i o n e . 

L a S e n t e n z a r e s p i n g e la d o m a n d a del 

La Moitit), e lo c o n d a n n a ne l l e spese . 

.% 
B e n o f l e e u z a . ' 
L a .Congregaz ione d. C a r i t à in a t t e s t a t o 

di r i c o n o s c e i z a , pubbl ica la l e t t e r a s e ­
g u e n t e colla q u a l e i s ignori S q u e r c i Gio­
v a n n i e Vason F r a n c e s c o a c c o m p a g n a r o n o 
un 'o f f e r t a di L. 5o, a beneficio de i po ­
v e r i . 

Padova SO Oiupno, 1892. 
S P E T T . CONGRFGAZIONE DI CARITÀ' 

PADOVA, 

I so t toscr i t t i si p r e g i a n o di accQjnpa-
g n a r e a c o d e s t a Onorevo le C o n g r e g a z i o n e 
l'offerta di L. 5o, pa r t e del le L. n S , p r e l e ­
v a t e dalla s o m m a loro vet"sata d a l s i g n o r 
IVlenegotti P ie t ro a titolo indenn izzo s p e s e 
ed a l t ro , ne l la sp iacevole v e r t e n z a conce r ­
n e n t e il pesce d 'Apr i l e 1889, r isol ta s t r a -
g i u d i z i a l m e n t e in s e g u i t o alla r i t r a t t a z ione 
del m e d e s i m o s ig . M e n e g o t t i i n s a i i t a nei 
g iorna l i c i t tad in i il Comune ed il Tene/o, il 
di i5 c o r r e n t e . 

Con p iena or^servanza 
'• SQIJERCÌ GIOVANNI ' 

FRANCESCO VASON 

— A n c h e alla C u c i n a Economica furono 
v e r s a t e dai m e d e s i m i s ignori e p e r la s tess . i 
r a g i o n e L. i5, a c c o m p a g n a t e con un.a let­
t e r ina assai g e n t i l e . 

L a P i a O p e r a anzi ne inca r i ca di por­
g e r e ai donatori , vivi r i n g r a z i a m e n t i . 

* * • 

S u i c i d i o o d i s o r a / . i a . 
Alle 11 poni, di tori, ment re nell 'ampio Pra to 

della Valle regnava la calma delle placidi notti 
d ' e s t a t e , e in fondo s 'a lzavano, su dal Ciro 
itoussiere, suoni iiltVettati di festa, una povera 
donna, stauca della vita, pensava al morire. 

Aveva, dicono, più che s<-.ttaiit*aiini e traeva 
a s tento i suoi giorni in preda alla miseria, 
senza un pane e senza tet to. 

Dall' alto del punte, a levante , l ' iufeliee si 
gettò nel canale. 

II tonfo fu udito da due persone al lora pre­
senti , un uomo e un giovanotto, a cui era u-
ui ta a l t r a persona. 

Tut t i e t r e presero la volta del ponte e giun­
tivi appre.s,so videro un corpo iner te passare 
sotto ai loro sguardi t r a t to dalla cor ren te . 

Avuto un soccorso, s ' imprese l 'opera di sal­
vataggio, ina con nessun iirofltto in sul princi­
pio, s tante r i i iabi l i là al nuoto dei presenti . 

Quand'ecco, chiamati da grida insistenti, cor­
rono verso il canale vari uomini, che se ne 
s tavano t r a le haraccìie vicine. 

F r a essi un giovanotto, Gaetano Ravazzolo, 
che viene gridando : a me, a me, aspettate, 
io vengo. E il Ravazzolo non pone tempo di 
mezzo: si leva l.j scarpe e giù di salto nel 
canale . 

Raggiunto il corpo lo afferra, con forti spinte 
lo t r ae verso la riva, indi lo porge, rizzandolo 
sulle braccia ad altre persone, che lo portano 
e lo distendono sull 'erba. 

Intanto, chiamato da uno dei presenti , viene 
dal Circolo Roussìore un medico, che tenta 
su i r infelice annegata ogni prova per .salvarla. 

T u t t o riesce inut i le ; la vecchia è mor ta . 
Attorno al cadavere si forma in tanto un cir­

colo di persone che iu.irossa sempre più te­
nuto a stento dagli agenti di P. S. e dai c a ­
rabinieri accorsi. 

Ma chi lo direbbe? 
Passano ben due ore, dico due ore, prima 

che un funzionario venga sul sito a dire : por­
t a t e quei r infelice all 'Ospitale. 

E intanto il corpo r imane t r a una corona 
di popolani, che rìdono, chiassano a t to rno e 
fanno commenti t u t f a l t r o che d'occasione. 

Finalmente il delegato Topnn, dopo esserne 
stati chiamati senza frutto duo a l t r i , giunge 

sul .sito e dà lo disposizioni di legge, acciò il 
cadavere venga t raspor ta to all 'Ospitale. 

Not iamo però, per debito di cronisti , ohe al­
cuno t r a i presenti dica di sospet tare che non 
si t r a t t i dì un suicìdio, m a di una disgrazia, 
poiché, avendo egli po tu to osservare quel corpo 
pochissimi istanti dopo ave r udito il tonfo, non 
ebbe a dis t inguere nemmeno un .movimento, 
ma vide sal tanto u n a massa iner te a galla. 

* . 
L ' o s t e e d i l r u s i g n u o l o . 
Sembrerebbe il t ì tolo d ' u n a fiaba ed il fatto 

è invece una ver i t à . 
Ve lo può dire un oste che t iene apor to 

il suo esercizio sotto i volti do! nostro Salone. 
Ad un 'o ra pomeridiana dì ieri un bel rusi­

gnuolo s ' è fatto vedere sotto le a rca t e del 
Salone e molti, dubi tando a ragione che quel­
l ' an imale fosse fuggito da qualche gabbia, si 
adoperavano por poterlo r ip rendere . 

Un oste, che la sapeva ben lunga, t rovò fra 
tu t t i il mezzo più opportuno, quello cioè di 
porre una gabbia ape r t a quasi come un invito 
d'ospitalità, nella speranza che il rusignuolo 
tornasse da solo a farsi prigione. 

La gabbia infatti fu collocata in posiziono 
oppor tuna e molti dei presentì s te t te ro a guar ­
da re la curiosa manovra dell 'oste. 

In tanto dalla bot tega di costui p a r t e un 
grido altissimo. È la moglie che lo ch iama 
dandogli, mille epitet i , ch 'eg l i non c redea me­
r i tars i . 

Che cosa e r a na to? 
L 'oste per p repa ra re la gabbia, e ra uscito 

dimenticandosi di t u r a r e una bot te da cui 
aveva spillato del vino ed il vino cont inuava 
ad uscire r iversandosi per la cant ina . 

Po te te pensare il chiasso che nacque t r a 
gli as tant i , la rabbia del marito, le furie della 
moglie. Codeste son cose che lascio alla vos t r a 
imaginazione ed ai comment ì pettegoli dello 
comari che frequentano di sotto al Salone. 

U n c a s o a l f l i g g e n t e . 
Un povero vendi tore ambulan te , ' ce r to Viola 

rietro di Livorno, venuto qui por la fiera 
ment re disponevasi a r impa t r i a re , lia perduto 
di saccoccia questa mat t ina , sulle p i a z z a , 
L . 24 , t u t to il suo s ta to, ed h a seco due bam­
bini, uno per mano , e l 'a l t ro !o porta in 
bracc io . 

Sono tut t i sdrusciti quei poveret t i ! Ed hanno 
faKie. 

Noi abbiamo dato loro quel ohe potevamo, 
ed abbiamo diret to il Viola al Comune. 

Ma con t an ta buona gente che c 'è qui , chi 
s:i che al t r i non si senta in cuore dì sagrìfl-
care qualche palanca por gli infelici ? I 

D a ' M o n s e U c e " ' ' 
Abbiamo r icevuta una corrispondensa i m ­

por tante da Monselice, ma circostanze di spa­
zio ci impediscono, di pubblicarla fino a lu­
nedì. 

. ' » 
B i r r a r i a S t a t i U n i t i . 
Questa sera debutto dalla celebre danza­

trice spagnuola Peonia Sasclwt r educe dai 
principali concerti d' Italia e ilell' es te ro . 

Ingresso libero. 
* « 

7 6 R e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
Programma Musicale da eseguirsi il giorno 

2G giugno dalie ore 8 alle 9 1(2 pom. in 
Pi. zza Vittorio Emanue le . , 

1. Marcia - Per la Patria - Millòcker. 
2. Sinfonia - La Cene entota - Rossini. 
;i. Duet to - La Favorita - Donizetti. 
4. Mazurlia • Elisa - I le r r iuann. 
5. Pot-pourri - Corona di Opere - Massak. 
6. Polka - La Furlanelta - Lopes. 

* 
B a n d a i n P i a z z e t t a P e d r o c c h i . 
Slassera Musica del Reggimento di Caval-

eria darà alle ore 8 un concerto col seguen te 
prograinnui : 

1. Marc i a ' - Monferrato - N. N. 
2. Valzer - La mia lìngina • Conte. 
3 . Pot-pourri - Carmen - Bizet, 
4. Pot-pourr i - Campane di Corneville -

Planquet te . 
5. Marcia - J diavoli della Corte - Car ­

l in i . 

Ili O S S E H V A T O m O A S T R O N O M I C O 
m .PADOVA 

38 (ìiugno 1891 
A m e z z o d ì vero d i P a d o w a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 2 s. 41 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 5 3. 8 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite a l l ' a l tezza di met r i 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

34 oiugno 

Barometro a 0-- mil. 
l ' e rmomeiro cent igr . 
Tensione del vap . acq. 
JBiiiìttà •l'Siittiva ."• . 
Direzione del ven to . 
Veloci t àeh i l . o ra r , dei 

vento . . . . . 
Sta to del cielo . . 

Dalle 9 ant . del 24 alle 9 ant . del 25 
Tempera tu ra massima = + 29-.8 

» minima = -i- 19' .1 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 

dalle 9 pom. del 24 alle 9 ant . del 2.5 mill. 3.2 

Ore 
9,ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

757.7 
-1-24.3 

15.1 
••'l>'7 

\V 

757.7 
- f28 .2 

11.0 
' 3 ' j 
S S W 

758,!i 
•f25.1 

14.8 
71 

S J E 

4 8 13 
sereno sereno 1 i4cop 

Gronaea del Sdegno 
R o m a , 2 3 . — li conto di Tor ino alla fine 

del mese sì r eche rà , con alcuni ufllciali della 
Scuola superiore di g u e r r a , ad Aquila, allo 
scopo di faro studi t r igonomètr ic i nei luoghi 
vicini. 

M i l a n o , 2 4 . -=. Il nuovo Questore. — Un 
telegramma par t icolare da Livorno ci annun ­
cia che il Questore di quella ci t tà , avvocato 
cav. Felice Banchier i , è s ta to traslocato a Mi­
lano al posto del comm. Di Donato il quale fu 
destinato a L ivorno . 

Il Questore Do-Donato infatti è già par t i to 
dalla nostra c i t tà sino da l l ' a l t r a sera . 

Il cav . Banchieri v e r r à fra noi prest issimo, 
-— L'on. Pelloux, ministro della Guer ra , a r ­

rivato a Milano a v a n t ' i o r s e r a , pernot tò a l -
l 'a 'bergo Torino 0 r ipar t ì ie r raat t ina per Ve­
rona, credeai per u n ' ispezione. 

Nostre informazioni 
I R e a l i d ' I t a l i a f a n n o r i t o r n o d a l 

l o r o v i a g g i o , o h e , s e n z a i p e r b o l e , p e r 

l a a c c o g l i e n z e t r o v a t e , s i p u ò d i r e 

t r i o n f a l e . 

S a r e b b e i n u t i l e o r m a i r i n c a l z a r e l e 

s u p p o s i z i o n i v a r i e s u l l o s c o p o d i q u e ­

s t o v i a g g i o , 0 s u g l i e f f e t t i c h e p u ò a-

v e r e p e r l ' a n d a m e n t o d e l l a p o l i t i c a 

g e n e r a l e , n o n c h e p e i r a p p o r t i s p e o i a U 

f r a l a G e r m a n i a e l ' I t a l i a . 

N o n o c c o r r e v a c e r t o u n v i a g g i o p e r 

f a r s a p e r e c h e q u e s t i r a p p o r t i s o n o 

i n t i m i . 'i 

T u t t a v i a d e s t ò u n a c e r t a i m p r e s ­

s i o n e l a n o t i z i a , d i r a m a t a d a t u t t i i 

g i o r n a l i d ' I t a l i a e d i G e r m a n i a , c h e 

il m i n i s t r o B r i n a b b i a p i ù v o l t e a v u t o 

l u n g h e c o n f e r e n z e c o l C a p r i v i , e c h e 

il m i n ì i s t r o d i q u a l c h e S t a t o s i a s i m a ­

n i f e s t a m e n t e a s t e n u t o d a l l a m a s s i m a 

p a r t e d e i r i c e v i m e n t i . 

*'• 
F u i n o l t r e o s s e r v a t a l a f r e d d e z z a 

d e l r a p p r e s e n t a n t e b a v a r e s e , i l q u a l e 

n o n s ì s a r e b b e f a t t o - v e d e r e n e p p u r e 

a l l e e s e r c i t a z i o n i d i a r t i g l i e r i a . 

*'* 
S o n o o o m m e n t a t i s s l m i g l i u l t i m i m o ­

v i m e n t i d e i P r e f e t t i . 

S i c r e d e c h e q u a n t o p r i m a n e s a ­

r a n n o t r a m u t a t i u n a d o z z i n a . 

L a v o r i n e l P o l e s i n e 

ROMA, 2 5 , ore 7 a. 

(F) Innanz i al m i n i s t e r o dei lavori p u b ­
bl ici e alla p re fe t tu ra d i Rovigo il 6 lu­
glio si t e r r a n n o le as te per i lavori di ar­
g i n a t u r a in F r o l d o di P r e s a sul fiume P o . 

C o n v e n z i o n e s a n i t a r i a 

ROH.-\, 2ò oro 8 a. 
(P) Il p r i m o agos to p r o s s i m o si scambio-

r a n n o a R o m a Ir ratifichi; del la co n v en z io n e 
san i t a r i a di Venezia clic finora furono so­
spese per la r i se rva dei dele , 'a t i ingles i . 

P r o c e s s o C i p r i a n i 

HOJIÀ, 23 ore 9 a. 
(F.) Oggi c o n t i n u ò i! processo degl i anar ­

chic i e t e r m i n ò la r equ i s i t o r i a del p r o c u ­
r a t o r e ' g e n e r l e . 

Egli ha e o n c h i u s o dovers i r i g e t t a r e l'iip-
pell» p r e s e n t a t o dagli accusa t i e eorreg-
gersi la senten-/,a de l t r i b u n a l e r i conosc i ' ndo 
l 'assoiiiazione di mul f , l t u r i e qu ind i a u m e n ­
t a n d o le pene . 

M o v i m e n t o d i P r e l e t t i 

ROMA, 2SJ, ore 10.30 a. 

(G) Confermas i ohe Colraayer a n d r à a 
P a l e r m o . — Ctivasola, p re fe t to di Ca tan ia , 
s a rà pos to a d i spos iz ione de l Min is te ro . 

U n ' i n t e r v i s t a c o n l ' o n . B r i n 

ROMA, 25 , o re M . 2 o a. 

(G) Il min i s t ro Br in p a r l a n d o a Ber l ino 
con un Ci r n s p o m l e n t o i t a l i ano , d i sse essere 
veros imi le l ' invi lo fatto dal lo Czar a l l ' I m ­
p e r a t o r e d ' A u s t r i a di recars i a . Ikierrawiezo. 
Ques to s a r e b b e un s ì n t o m o e c c e l l e n t e . 

Dich ia rò ancora 1' on B r i n c h e la Ger 
m a n i a t r a t t e r e b b e l 'Ual ia sul p iede d i una 
p iena eguagl ianza . Affermò ino l t re che 
l ' accog l ienza avu ta dai nost r i Sovran i di 
m o s t r a senza d u b b i o c h e 1' a l leanza corri­
s p o n d e al s e n t i m e n t o naz iona le l edesco . 

I l d i s c o r s o d i F o r t i s 

ROMA 23 , o re H . 4 0 a. 

(G) È n o l a t oe cwinmenta to assai c h e il 
Pojiolo Romano di oggi r ipor ta in g r a n p a r t e 
il d i scorso p r o n u n c i a t o alla C a m e r a dal­
l ' o n . For t i s . Quel d i s c o r s o ; c o m e ben ri­
c o r d e r e t e , e sponeva il p r o g r a m m a del Go­
ve rno . 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

FIOH 
L a . D ' R t ó Z J O M E d e l i o 

S T A B I L I M E N T O in 

B i l i a n t e - O p t o i i e 
p r e s s o # i b a n o . a v v e r t e o h e c o l 1-

G i u g n o c o m i n c i ò l a s p e d i z i o n e d e i 

s u o i P R E M I A T I F a n g h i e d a c ­

q u e t e « " « M a l t , p r e g a n d o r i v o l g e r s i 

i e s c l u s i v a m e n t e » a l l a F A R M A C I A R O ­

B E R T I i n v i a C a r m i n e . 

R o m t i 124 
Rendita contanti = , - : 
Kcnnia per fine 98,97 ti2 
Banc.i Generalo 3f!D,— 
Credito mobiliare 509,— 
Azioni S. Acqua Pia , -
Azioni S Immobiliare 174, -
P.irigi a 3 nlCBÌ , ~ 
Londra a 11 mesi . —, -

M i i a n o 24 
llondtta it. contanti 05,711 

. lino !IIi,S9 
Anioni Mediterp. MG,-
Lanitìeio Rossi 1120,— 
Cotonitlcio Cantoni 3!i0,-= 
Navigazione generate 28S, • 
Raflineria Zucolien 310,— 
Sovvenzioni -ÌU, -
Societil Tenota 37,80 
ObWlg. merid. 303,60 

. nnovo 11 0)0 890 , -
Francìa a vista 103,87 
Londra a 3 moai 2t(,80 
Boriino a vinta 127,'2IÌ 

V e n e z i a 2-1 
Rondila italiana !I6,ÌÌ0 
Anioni lìanca Veneta 227 — 

* ' Società Veneta —,— 
• Cot. Venoz. 2 4 0 , -

Obblig. nreat. venez. 20,o0 
r i r e n / . e 24 

Rendita italiana 90,3C 
Cambio Londra 8li,80 

» Francia 104,85 
Azioni I^ M. 074,ti0 

. Mobil. BU.liC 
T o r i n o 24 

Rendita contanti 00,33 
. fino 00,37 

Azioni Ferr. Mcdit. 1)28,80 
> » Mor. 075.B0 

Credito Mobiliare SU,— 
Banca Nazionale 133.1,-
Banca di 'forino 440,— 

Padova, 2B giugno iSSS. 
P a r i g i '24 

Rendita Ir. 8 0[0 09,70 
Hem 8 0|0 perp. 98,95 
Idem 4 1|2 OlO 105,80 
Idem ilal. li 0(0 9B,08 
Cambio a. Londra 95,19 
Consolidati ingl. Oli )l|lil 
Obblif. Lombarde 310,75 
Camliio Italia a 5(8 
Rendita turca 20,50 
«anca dì Parili 888,78 
Tnnìsino nuovo 500,50 
liglziano 6 0(0 180,37 
Rendita ungherese 95118 
Rendita spagnuola 00,72 
Ranca sconto Parigi 198,75 
Ranca Ottomana tinì,35 
Credito Fondiario 114(ì,— 
Azioni Suez 28S(i,-
Azioni Panama •—,-• 
Lotti turebi 8i,6S 
Ferrovie meridionali 645,=s 
Prestito russo 79,35 
Prestito portogiiese ^^,75 

V i e n n a 24 
Read, in carta 03,45 

fl in argento 05,15 
. in oro 113,80 
» senza imp. 100,80 

Azioni della Banca 997 , -
» Stai, di wod. 310,80 

Londra 1I9,SI» 
Zecchini imp. 507,— 
Napoleoni d'ero 9,49 

B e r l i n o 24 
Mobiliare KiS.lO 
Austriaclio 181,50 
Lombardo 52,70 
Rendita italiana 91,60 

L o n d r a 24 
Inglese 90 818 
Italiano OS 5|8 

F . BELTRAiutE Dire t tore . 
P . SACCHETTO Propr ie ta r io 

Leone Angeli, ge r . responsaWle, 

SI illf i l 
B(fl[©a:"OOl©ca.i: 

%% Giugno correnle 
l a v e n d i t a d e l l e 0 1 ) l d i ( j a z i o n i 

del Prestito a Piemi 

[1111.11.1 
garantito dallo Stalo, dalla Cassa De­
positi e Prestiti e dalla Banca Nazio­
nale nel Regno d' ìlaHa. 

m%%\m mumm 
3 0 GIOVEDÌ' 

Prezzo delle Obbligazioni 

L. 12.50 cadauria 
I N V E N D I T A 

alla B a n c a N a z i o n a l e nel Regno di 

natia e alla B a n c a F . l l l G a s a r o l o 

d i F . e o , Via Carlo Felice, G e n o v a . 

Dicli iariamo 
p e r lii p u r a vei ' i ìJì . c h e a s s o l u t a m e n t " 

3 3 . 0 J 3 L ^È) - v e r o 

c h e v i n c e n d o in una es t r az ione del la 

TTERIA NAZIONALE 
non si possa v incere nello es t raz ioni 

success ive . — Bas ta leggeri; il c h i a r o 

pro ,qramma ohe 

sii distiribuìsce c^patis 
per conv ince r s i sub i lo c h e ; 

O j j n i n u m e r o c o s t a u n a I J r u . 

5 „ c o s t a n o 5 U r o 

U) „ „ 1 0 „ 

1 0 0 „ ' , . 1 0 0 „ 
e die t u t t i , diciamo t u t t i , i numeri 
concorrono a t u t t i i grandi premi e 
a tulle le estrazioni. 

C E N T O Numeri hanno una vinoitq 
garantita e concorrono a tutte le estra­
zioni per tutti i 100 numeri. 

Domandate sutiito il programma, e 
fate richiesta del higlietti, perchè la 
vendita sta per cidudersi avendo luogo 
l'estrazione 

i r r e v o c a l ) i l m o n t e 

al 81 Agosto 1893. 
ai prtncipali B a n c h i e r i e C a m b i o -
V a l u t e del Reqnn. e presso la B A N C A 

Ji-.^lì C A S ^ R K T O d i F . c o . vìaCAirlq 
'"Felice, lU, G e n o v a . 

• V I M i 

SI rìeorca buone quniiti'i e raluche ili VINO 
NATHRAI.K e si douiaiiilano pure campioni o 
prezzi tlal i>otto.seritto 

A n t o n i o B e l t r a m e 
neg0ziante in vino 

M A R B U K G aiD. 



Orari Ferroviari g e n n a i o I8t»2 J 2 Mangio 11802 

fiele Adria li oa Soeielà Vèneta 
^ P a d o v a - V e n e z i a 

'liroHii 3,47 a. 4,36 a . " 
» i.'i»» \ 5,Ìb)> 

Miisto 6,25 » '8 , 2» 
Òm> 1,Ml » fl,l& * 
» • , « » 11,—» 

iHretH) 1,11 p. l.BOp. 
iioeel. 1,21 » 2,:fO» 
.misto 3,35 D I 5,10» 
diretin fj,-Ji) » ! «,36 » 
onin. X, 1 !) 9,15 II 
accpi 10,20» 111,20» 

VoìuvMii-PnAova. 
omn. 4,15 a. 

6,10» 
dirotto 9,«= » 
accel. 10, FI » 
omn. 12, 5 » 
dirotto a,2S p 
» 4,<™ » 

inislo 4,15» 
» 6,!f) » 

ilir6ttolO,35» 
accel. 11,15 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

IK 6 » 
l>18p. 
3, 4» 
4,37» 
6,43» 
7,45 « 

11!,21 » 
12, 7» 

,mn. 7,39a.;10,20a.'| 
ir. 9,48» 11,le» 

.41111.1,33 p, 4,20 p. 
ìirot 4,41 » 6, 9 » 
rais 7,52» 10,fi<)» 
ao.o. 12,12 a ' 1,44 a 

Padova-VeroHa-Mllui io 

5,20 p. 
2,35 » 

11. B» 
9.3(1 » 
r.Vor. 
6.30 a. 

PiUlova-IJologria 

cmii. 5,38 a. 
misto 7,.'i5 » 
aecr>l. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,iì5 » 
» 8,30» 

.«rutto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Ro¥. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. RoT. 

1,50 » 

iVlllaiio-Verontj-Padova 

(n rnT.25 'p l^I&TTSM a-
omn. da Ver. 6,10» 7,48» 
mis. 6,40» 10,,50» 
acc. 6. a 10,34» 1,13 p. 
dir, la.BOp 4,—p. 6,46» 
Olmi. 9.45 a 3, 6» 7,,60 » 

B o l o y n a - P a d o v a 

P a d o v a - V e n e z i a 
iinsto(l)6,— a. 6,bl a, 

6,30» 9 , - » 
10, 6 » 
1.30 p 

(2) 3,30 » 
5,30 » 
8,20 » 

6,20» 
9,20 » 
3,44 p. 
4,44 » 

(4) 7, 9 » 
8.12» 

it) rino a Dolo al Sabato = (a) Mno ii Dolo il Sabato 
(3) Da Dolo al Saliato r= (4| Da Dolo al Sabato o gioraì FcBtivi. 

12,36 p. 
4.™ » 
4,21 » 
8,— » 

10.50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
mÌ8to(3)6, àa. 7 , - a . 

8,50» 
11,50 » 
,5,18;p. 
7,14» 
8,— » 

10,42» 
6 giorni 1 

1 (It, 3HCOLO tj« oUropr,.s>«sttio In t i r r i lu ra ru a o o OOO copio > 
,, -^ Sjt t r o v a i n v e n d i t a lU ' tw to ro i n t i t t t c 1© p r ino ip r \H o i t t a 

omn. 
ini.sto 

P a d o v a - B a s s a m ) 
1,52 a! ^ 
8. 5 » 
2,27 p. 
6.40 » 

B a s s a n o - P a d o v a 
6,46 a. 
9„54 » 

dirotto 2,10 a. 
omn. 6,"=--- » 
daRov. ,5,15 » 
misto 9,™ » 
dirotto 10,35 » 
accfìl. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
â  6p . 
1, 7» 

10,12» 

Mcslre-Udii io 

diretto 5,15 •<„ 
omn. 5,43 » 
misto 7,5» i> 
ornii 11, 5 » 
diretto 2,25 p, 
mi>!to 5,12 » 
» 6,30 » 

m i n . •t),'ó:i,f 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 e. Trev. 
3,14p. 
4,46 » 
6, 5 f. TreY. 

11,30» 
2,25 a 

Udine-Mest re 

" 6 ^ 1 " ! ^ 
8,36» 

11,44» 
1,50 p, 
6,46 » 

10. 5 » 
7,33» 

10,33 » 

j misto 1,60 a. 
onin. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
i dirotto 11,15» 

omn. 1,10 p. 
! ^>mn. 5,40 » 
daTrov. 6,35 » 
, diretto 8, 8 » 

MonsoSice-Lesjnauo 

omn. 7,25 a.rMOli.'f.Lis'g 
omn. 3,50 p.| 6,25p. 
omn. 7,™ »i 8,10 » 

Belli ino-Moiilclielhii ia 
'omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
otr.n. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Leynauo-Moiise l iee 

Tnìsf(r^7,20 3.~8,35X 
omn. 10,10» 111,40 -
omn. 8,10 p.j 9.20 p. 

Moii tcl iel lui ia-BcUuuo 
omn. 6.!)0 a. 1 8.!J6 p. 
omn. 1. 6 p. 4.- a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

Padova -Bagno l i 
ir.isto 8,— a. 9,38 a. 1 

» 1,30 p. 3, 8p . 
» 6,40» 8,18» 1 

E,29a.] 7,19 a. 
8,37» '10,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

Bafjiioli-Padova 
misto 6.— a.; 7,38 a. 

» 10,22 1) 13,—p, 
» 4,22 p.l 6,— » 

Trev i so-Vicenza 
ómn. 5,-= a.l 7,15 a. 

10, 3 » 
4*45 p. 
8,38» 

misto 
omn. 

2 , - p . 
6,22» 

Vicenza -Trev i so 
5,1 •• a. 
8,lo» 
2,40 p. 
7, 9 » 

7,20 a, 
10,38» 
4,57 p. 
9,15» 

Vlt tor io-Conesi l iano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
oran. 12,=-m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Collegl lano-ViUorio_ 
omn. 7,50 a. 
misto 11,== » 

» 1, 6p, 
oran. 3,.55 » 

8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
l.:-,7 p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,=-̂  a. 1 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32p. 
» 0,10 p. 7,12» 

P i o v e - P a d o v a 

MILANO — Stabilimcnio dell'ltilitoie EDOARDO SOmoGMO, Via Pasqulrolo, N 14 — M1L45<0 
1 

GAZZMTTA DI MUDANO 
OIORK1AI.E P O U T I O O QUOTIDIANO IN OMAN KORMAXO 

Col 1° Lngllo 1899 i iniaiujono iippvti, t àerfucufl ahhonamenU 
' "^ Sm I » - J"illll I. 4 150 MMano a flomipiUo Amia I 

rranco di jiorlo noi Het,no Tripoli, Tunisi buia d Afi IL i, 1,0 
letta, iMas,̂ (tim e Ais Ut ^ ^ — , 

Ituroiia, Stati Ciiili 0 America, runcl ' i , t e innov i , l'titto, 
Ci|hrn, Azzurre, Madpia, Oinarlo (. Miroof) iO — » 

Stati (Itìil'Aiiierioa Ctatralo e iMiriiiioiiaio (jLaiitione, indii 
Birmania, Alien, Ci ylan o Oi-eanì i CO — 

Un nnmeiQ sepaiato, tu tutta Italia, Vintesìnn 5 

8 0 -

30 ~ 

misto 7 28 a. 
1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n i e b f l i a n a || M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
omn. 4,52 a.l 6,30 a 
misto l l . ~ > 12,50 p. 
» 6, 6 p.l 7,54» 

misto 7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

P R E l H i G R A T U I T I A G I . I A B B O N A T I , 
L'MinoNAMisNi'o 1)1 UN ^̂ N^̂ ^ IH minilo i 

1. A tutti l numeri dio iciruiii» pui)lilii.ali, pî i I Intifìii inulti ilol gioì naia settlinanult 
I L S E C O L O I L L U S T R A T O d e l l a D o m e n i c a 

il plrt ijcl Kioriiiilo ìllii t r i to d atUiiliti elio hi nnbliliilii in Unlh 
3 . A tutti i niuiierì elio verrmim» |)ii|)lillf.iti iiell uinilv Ai\ S u p i i l o i n o t ì t o m e i i s l l o i l l u f i t r a t o d e l SECOI O 

COLLANA DELLE CENTO CITTÀ B ITALIA ILLUSTRATA 
Vt. A lina siiuritlidu iiuvJCi. 

IL GLOBO CE;LESTE 
(Biamelro cent 23,5, altezza cent 4'j ) 

Clio è la rapprfisenta.'iciic dil llriiuiiieiito, njitra dot i In uo T tionuiiio ll-noAHiio l'iM eiHti d i Dolll o l.u'.'ioiii, — il 
pemtmii del G lobo Geograf loo — iitilo lid f rin^tfi \Uc Viroli t t»Ki per (Onosieiv le m igntiluti/e (Mll i voUn 
celcslel — un mollile s^iio * imintu o L!IL I H i t l i t i m / i d 11 ulo P della scipnri 

i . Al D o l l o t t l n o b l b l l o f t i a l l o o l o m o s i i n l o U l t i s t i n t o dillo stibilmitiito boiuo no 
AH, P»r ricevere franfii) a lìeilHm/lonB li Bionialo i l l i i t t r i t i i s u i i ' H " ! " " il (. loi o CLloJito d 11 boli iti» gU AblionaH di MiUii i duvrarno 

«Heiunsofo all'lsnporlo dflU iiHjgnjmolilo l. ni EU quelli (ii ri tìl Milano L l ~ « nUulU fuuri d llnfli L — o no pBi la slitto ili purto 

1/AUnONAMKNTO DI UN ^\ MCSTHl' D \ lUHUlO 
1. A tutti i imnici'l L-IIO perniino [nit (itn-iti, ncisoi iin,sf del (Temilo fcelJiiìitfiìfe I I Heeoìo iUuBtiatodtlli Ootìuni a 
2 . A tutu i numeri elio veiianno inil)!)lieall n n spi meii IILI S u p p l e i u o n t o m u n a i t o i l l i t»i t ruto tlol SLOOI (> 

COLLANA D E L L E CEMTO CITTÀ D' ITALIA ILLUSTRATA 
3 . Al rouiiliiKo iliiistratn di I tiKi ItousaPN/iin L» (.ol i rt i n f u i m ì un volnino In 4 gì anelo di piR 7 ^ con 2i IUL 
4 . Al U o l i o t t l i i o bi l t l Iogral lOD a o m t s t i n l o i l l u s t r i i t o dolio Stnlillinienlo boti^ofinD 
\ H . Per ricÈvora franco a ilssUnailoni! I! glorinlo il roniFiiiio 1 LI[ ptemor i! illuslraH e il liollettlnu ([Il Ahlionutl fuori di Milano iloirann ì 

t>C[;Uirigero aU'lmporlo doli albonauionli. Lunt 0 o ju Ili fu ri d Itilij, L 1 — a clA ppr lo iixisa di porto 

L'AimONAMENTO DI UN TftlMLSFRl IH DIUI ITO 
t . A lutti iniinicri clic veri anno pulilihrati OLI tiemLsi dcÌ^ioiint< srthminalo I I Secolo i l l i iB t ro to dc/ia Oimemm 
2 . A tutti i' niuneri die vpinniio iiuliblinti ,n r i ti e incil d, 1 S n p p l u u i o n t o luenfll lo i l l u a t i a t o d« l bl iCOLOi 

COLLAHA D E L L L CENTO CITTÀ D ' I T A L I A ILI US FKATA 
\ l l , l'or rioùforo froDco a d illiiBiione il glornala oil i upp|clin6iili lllUBlrnll {>lt \bbnnall fuori U Mllino liovraoDo BEgluDgirs M lioporlu 

dell'alibonaDietilo C^nl 0 e quolh AIDTÌ d Italia Cunt 40 « ci ; or te spese di porto 

-»-sg P R E H n i I S E I ^ I G R A T U I T I W'^-
Tutu gli Alilionatl del Smolo Innno diritto l un p r e m i o B t r a o r d i m r i o a o i n l f , r n t u l t o tonsistento In un litlli siniu 

CALENDARIO PERPETUO CON UN TERMOMETRO 
in mplallo ai'Rentalo (.on lomlce Lioiizu oro deih tllmtniKìiie di CPiit 18 ili I i rg l i t / i i per ( i nt 'ii di allez^ i — 

• litc'o nflurnanienlo di 'icntloj di studi di situili eleginti ~ ORSO Ito funri (omiiiLrrio, e ppuilo aptiosdiiiif iilo pu 
/( Secolo d(,d valiire di 1 10 — e LIÌL M d i (ii-r I 1 -- i Mihno L r>ti I >̂ — iii tutto li Hc„no ntltd di n m spi i 

1 sicnori Atil^onatl elio \olossoro atfinlbttic il tulobo Gp«t, '«llt ' '> »lio ihlihino dito î omo limio «ifuiir,! itinlo ut l -
l 'auno 188ÌI, iKitraniio riLliiednlo i)it,ando I i — a Milano t, inviando l 5 per lutto il llfKOo 

Inoltro lutti f?li AlìlRimli i ni lit,l/il amenti jfif,iun„enc!o 1 I , ~ ['ci trniiestie nel llp^no e L 1 50 pe I f - t u o | u 
riiiscun giornale, ai iai iuo ilintlo a ruL-vi-rt, 

Il T e a t r o l U u s t i i t o , giomale iitistico letterario U più ricco ohe esista, i 
La Novità , gioì naie di modo, ìì pm ricco ed elegante clie si ptibbiiclii in Itiìia , 

Un IILSI 1(1 1-.SP iiUiHi uilli f liiiL 1 ^louiali suddi iti agfjiuiitf-i'i. di iniiioilu d(,ll U lioiiauicnto I - - |it i 1 iiili ino L 
L 3 — [ler l ' iSUio pei of,in trmiPslic i 

"pei nbboHiirBi ipvJ ju i^ V n „ l Ì n P o s t n l o «11 E i U t o r o F D O \ l t D O SON^OGNO M i l a n o v l a P o n q u l i o l o l * i 

Nes-iduri g i o r n a l e p u ò c o m p e t e r e co l **1ÌC;*>XJ<£> p e r i i m p o i t a n ^ a d e l l a 
s u a <3«>i-K*i«sp<>ndenj^n t ^ l o p j a - a f i c a cl-i t u t t o lo p a i ti d e l m o n d o 
' il g i o m a l e p o r ccce l l env-1 d e l l o infoi m a / i o n i <:jonerj;iH 

MlRICOLOSil \WLl\mi e Coiifsttì 
COSTANZI autoiizzati alla vendita dal Mi ustro 
dell'Interno (Ramo Sanitarie.) 

Con qutbti medicinali si guariscono, ladical-
mtjiit m i 0 ó di] le ulcen m feneic e le gonctee lecenti e croniche 
di mmo e donna, anche le più ostinalo, ed m 30 o3ogioini le areuelle 
biucioii, hu&.si bianchi e hi-gnaianiGute gli &timgimcnii uietrali di qual­
siasi ddU e CIO eia 11011 è i'invtiiicie che Iodico, ma bent,i legali cei-
hfic u degli etiimii mcdici-chiiuigi M. Gagnoli di Genovai &. Pizzetti 
di Paa-na, E Di Tommabo di Napoli e di molte alti e celeb,ntà mediche 
che SI omettono citaie per bievita di spazio, nonché oltre mille lettere 
ci iingraziamento di amaiali guariti, lettere 0 certihcati visibili ougi-
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
fi eigeliiia b, tutti i giorni, dalle g alle 11 ant,; ed in parte ledelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a delti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccnlemperaneamento ai Conletti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cdcic che ncn u.fgiingesstrc a comprendere la vera impor-
tany.a di tali alleslali. ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data laccità di pagatela cura dc[iO verificata la guarigione, me-! 
Piante tialtaiive da ccn\ enii.si diretti.nicnte ccll'inventcre Ccslanzi, 

l'rezzi. oeli'lniezirne L. 5,oo; con .siringa igienica ed economicaL 35o 
Prezj-.o dei cciifciti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,So. Si vendono in tulle le buone (armacie dell'universo A Padova 

Ponte S, Giovanui e presso la Paruiacia Camuffo Via S. Clemente che 
ne spedisce anche in proviuci .-ciante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ognisoaloia e boccetta la .'irma autografa in nero deP 
l'inventore. 

f lOR m ^ 
MAZZO di MOZZE 

Per imbellire la Garnailone. 

Onde far risplendere il viso di afTascinante bela 
Cezia, e per dare alle mani, alle spalle, ed a1l9 
braccia splendore abbagliaivte, usate it I''ior di 
Mazzo (Vi Nozze, che imparte e cnnjiinica Ja deli-
«los«, fr^ijraiiza e delicate lime de! K'{>'''" ? '̂ ^ '̂̂  
'OKJ' Itì \m liquido igienico e ìniioso l'I.senai 
iiìva\,rf al mondo per preKervnre '' '-ulou-ira la 
Ibellezza della gìoventti. 

Si vende clatutti i FarinnchU Inglesi e princlsìsìl l'ra 
i^imieri e Parrucchieri, Faliliricain Lonilra: 11.1 & i i 4 
•tìoaihainotoii Uow, W > ' • i e i» PHUKÌ ''• Nuova VorK. 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F R A ! FLL I BR NCA DÌ iVìtaNO 

/ SOLf C lìF m< fOSSEOGONO IL T ERO FOENUWO PROCESSO 

Medaglie d'ere a!k Esposuicni Nazionali di Milano 1881 e Tonno i884, 
ed alle Lspcsi/ioni Universali di Parigi 1878 Nizza i883, Anversa i885, 

Melhcii ne 1881, Sidnty iHSo Bruissi Ite iS8o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
(, (lì tì}l(7ua ili i (/liuto ali fspcix Ì07U di lontha Ì888 

Maiuijhe 0 ÙÌ alle I j i i i su t em di UartiUona iH8a e Parigi 1869 

I II umiliti ild [HI (In "-ulliL libili] uiUniiilluiU o 
j i,iiiu 1I1/711D l'uso di (jutsii licvindi, ed 

u u ilil l U M I I 1 J\^( \ I li I 
vcinii (\w^\\ q n in m i iliili ( t i im n li nii i/iuiii dtivitliln '̂ oio tnali 
0{,ju (iini)t.lìi ldrt.bb( l^un, uil essuni jutiwi'.ii 

' ut'.io !u|U(.i i(iiu|io lo (il !ii}.iiilii mi M^ihli M l'iiridt iiiewohlo con 1' ii(|iii, co! sdì?, LOI MII» I (UI cifli' — 
I 'iui ,-1(110 jinm jiil 1 i (iiiilli ih t i i ! i ) .p (n l ' innzii i li IIIIKJII/AI lìil MHIIIIOIO, di sintii^liH V ippriiito n i i ì h n 

( diì,(MiciiM t t n n im un htiMiV( n < i i i ' u m n i l i illi puMuii i L^ lu 1 ijud iinltssLU piDdutto dillo spleen, 
noiiclK li n i ! di SN 11 ito, 1 JKVIII < mi! di u p o iim Ui di n i i i \ ( ili i Unni 0 dehoic?/,! — Jlo! 1 i i i i i d ih i i niedici 
liiilni'^umo t,n di niil.i i(ii|io 1 (in di I I L l i N n Iti AM A id iliii imi 

I Ikll! p iinnlil! d i ( nlifii ili 111 11 (H ni 1 IUMIK IIP - d 1 flapiitc».! ni m < 

Viaf lgmto ie poi I*i(To-sa e P i o M i m a sig 
Vnum Bottiglia guuidt' L ^ -^ 

Esiecrt s u l l ' t l i c h a u la firma irasversìle FRATI LI 1 BRANC^ 

,uiiil(>isi in lisi di iiiiili iricoinodi 
M I l'I nij ( I 01 IH Mni ili 

LUIGI D E P R O S P E R I 
- Fittola L ::.. 

e 

P r e m i a t a Acfiujì F e m t o i n o s a e G a s o s a 
elìicacinKima jier la cura a domicìlio delle malalde causate da imnn 
vertmento o difelln del sangue. Per la quanltlà ai gas acido anrm 
nico, di cui e riccamente fornita, ò itidicaiissima ver nu slomnrM 
deboli e die non possono sopportare e diperire altre Acmie Femini 
nose. ~ )•:• eccellente e igienica bevanda e si prende da sola ra» 
Vino, sciroppi, ecc. tanto prima, dopo, come duranle « i,„sto ' 

Si può avere dalla Oirezioi ie del l o n t a n i n o di Pe jo i>i JJRESOU 
nelle P'iirmavie e depositi annunciati. iJKi.auA, 

La Direzione 0. I30R0HETTI 
/!« PAI>OVA clcposilo principale presso la Bitta Piaiiei-i e Mauro 

StahiUmenlo CONTI 
Questo r i noma to Stabi l imento i n t e r a p é n t e r imonta to , e 

corietlato di nuove vasche di marmo, t rovas i aper to col 15 
.mafii^io, tù l io IH direzione di distiiitiasimi Medici . 

_v.uiti di acqua ,sal,scjo(!n, l i iomichc, soUbroisoiod a i e di 
prillili oJusse. 

(hir di bagni a doìnicilio 
COLLA S P E G I A L l ' l à D E I SALI DI C A S T H O C A R O 

m->|.,'iii,'r',l''li'.!',',!"''''?' ",""*' "'"'''':,'" """"'''«""•i'iai 'iella serofola, nelle 
malattu ,le I appamt» uteniio. „nll„ ain.^ioiii reiimiiticlie, nella KO ta, imi 
gom, i.olla ra,.lmi.ie, ni aiu i„ ,„„lallie ,l,.| (•««„,„, .lolla milza, '/usila 
li',' ''h ' n i I,"","';, '"'','•",'••"'"' ''''";; '*'"'"''«"• '''^"" lanngo, degi' intestini, (lei hriiiiclii, ai-lla .si(iliil,>, m iijoli,, iiuiiauio «utaiiee 

(:|iiiia iinlc, Ireniu iniiiuti d.ilhi stiizioii» ferroviaria di FoHi. 
Oii'ittcvsi i i n i c u m e n t e a l ( iroprietaviu A. CÓNTI 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV PAGINA 

CENTESIIVII 

O G i N l i ^ A R O L A 

CENT ESI 
l'F.R 

(.JGM PAI-!OLA 
(min imo dì C i n q u a n t a Centosiiii i) 

Ave te appa t i ameu t i , oaniére , negozi, locali do" ! i i w 
n e r o d'affittare? " ^ 

Avete danaro da col locare o da m u t u a r e ? 
Ave te case, fondi mobili da vendere? 
Ave t e imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubb/ùità h(;'mmri.cu 

E iiiUlUe,. ìii-<;s(;ntf,rsj p8-son?.!inontc, -polemiu .iiiTiìrinre a miuTo 
a mezzo po.stalo l'imporio deli'inserziono. od 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (ininìino di Clnquaiitn Cenle.simi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
1 Rivolgersi direttamente al Oioriialo di Padova II C o m u n e 

SIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO D! lEBLUZZO 
CCS fi'-

ED IPOFOSFIT! DI t E l E E SODA 

T r e v o l t e p iù efflcace 
d e l l ' o b o d i f ega to s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o de l 
suo i I n c o n v e n i e n t i 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il MiBisttìro deiriuteriio con aria 
(ìeciBione 16 loglio 18*ì0, aentito il 
parere di tn^Bima del Conaî ho 

vendita dall'i wiM/swne Scoli 
Olili RtUtittU !» KIBBIII» IMIUIIBI S«IH 

pK^arita lai «Uniti ffitH A Biiri* 

SI VENDE IH TUTTE LE f ARMACIE, 

Pciauva, 1893 . P r a m . T ip ; Siìcòheito 

CriiidadeiiaCittàdi Padova 
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